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L'Osservatore iSomano era sèmpre 
etato \iu (p\orni>le pesaatucoio, in con-
(ronto del qutlo la Perseverama di-
v.eutavH un miraoulo di -brio ; ma aveva 
^In^lio, ,fluo aip'ìiao tempo (a, il vao- ' 
.(aggio,;—r-diremo, ousl — del suo difxtto, i 
{^rf^t^iBsseulo,pesante, era anche molto ! 
gcav^ e mi>nfflt4, cosa molto conve- | 
niente, .e pregovola nell'orgiuo ufBdale 
di Bit̂ i istituzione seria come la Romana 
Chiesa, 

.'laadn dei atsti, Immtgina 
dati» «Itti («jMrn», ' 

Nella quel città superna, o piradlso. 
Ohe''dir SI Voglia, k'da supporre che 
nessuno perda la bussola e ctda .in' e-

' ioandesbeUxe; Ma da ^nalehe teoì|io un 
ial' quale "spìvitb di Fronda, e oû  amore 
in'cAmpÓBto dille 'questioni rumorose, 
tono pSaetratl anche nelle vecchie ossa 
dell'Osse^oafore. Ondu, un lingiiaggio 
'Spesso ipoco' misurato, laopportu'haiinente 

•'•"'polemloo. 
•'• lettiera — per esempio — ha fatto 
scandalo l'articolo (li (ondo ' dell'organo 

.djegiist^re i più fervidi ammiratoci del 
VénerRÓdo po^tetlae; l'altra, riempire 
di dis^ffto gli Italiani .tutti. 

Ipfàttt'|'f;rtioplp;i un confronto; con-
tÌDup.,̂ |f{i il P;apa e 11 t^egos, cioè,.-fra 

^il.capo della civiltà cristiana e un. re 
,.barb4^(|,negpzia(i|:s,di,.schiavi, e l'̂ flal-

taisión.e ĵ iù fmpiiileote di quQ.ito carxie-
rletè dèi nostri fratelli. 

Il titolo .ingi& per sa stesso un,capLi-
ià.vorp di,irriT.erenza .per il. Ê ftps. ,E' 

.WMfpìtOg'àifA; * Leqne-.Xlll e ^ene-
; Uk », .tntt'.̂ .dwe a^iem^ come due ugnali. 
' Jda, il titolò è niao'te. 

'. p.igi^al^àf do .(p))i Ala Leone 3(111 e 
chi sìa ,Iij(eqelik,. l',.Oas«^a<or<e a pì& 

' ripose,'fiÀpUf.-r-' sona sua.t'ìataali pa-
^tqlè.,—.partii, ooaitptto fr^'.la si(«ra 
p'<̂ 'soq̂  del/P^nteOce .romano.(?. l'apgu-
afa pejrsasà dell'imperatore .ftiopico, » 

Importa Roca che Meuelick.sia un e-
Tiratore di feriti, un mutilatore di pri-

., gìpp,iéii', jil titzziatare delle:.tribit.vicioe, 
' il,,Jrprn t̂qra,|di,fi.ai!pe omapa agli, ujtimi 

Wiìo^U. di. .Sfi)̂ .iaTi .che infestano; l'A-
litica, î iio ,fci;piatipa .qtt;intu.,slla n^li' 
^^o.e ,'e, pieno ,di. pregiudizi e .id' igoo-

r4ij?a;, I Osservatore,,(Senza «icino ri-
. sMJto ..̂ al'là .maestii ,.^el csirattare ,idel 
''Pontefice, e allo zelo arid^ntei di,c^Kitfl 
,phe,̂ saj.ta.{{)empr^ quest'ultimo, qeguità 
" îi; (|oóòinnnàfe « queste due,.grandi 

' o^i{9l%A'tó. S(>wq»S!.»., a,i ne .dipjoge..« V 
,(fu^ àucfi; ciongiunli dall'.amc^ei ». 
y^zi, ep,c!ama,< qome il ..pa^^uo i^utioo : 
*'Y^f^'te i?!»fi>.?.i8< (tm<fnol » 
nQjiijl'imy^rqiiza ,,dij[epit.ai,nidipola e 

iipdec^ptp'.,!̂ ?! ,t^iilpo stessoI 
Ma ,,non mappa . neppure una irosa 

Pe(o1i&, 4apo la glqriQpaziope .del 
,m^9^n,te di s^t^avi ^ottmiuoiideirUalja, 
's'|iutto ic,api,to,{iien(emej;io,che del Ct̂ po 
deTfa'Ghiesa, aob̂ Ê̂ ê ô ,«l,liv,el|a,,|di<qHel 
RRTW" Ji'!|(?iW'''> )'Osserv!ilore Ijlnola 
aQjepifooemakconpiamef^e anti',it4i^uo, 

l̂ r̂î afidp :,„« .j^cco, |:n. spvrano .,8p,gglÌAtó 
di.,iutjto,..ct|e interc^dqiigr^zia ,per,l,;|Uoi 

,f^QÈJiàtori.! » 
.j'I^cliò .(«gniftiia -7--.,s'io ijpn .ipliendó 

jnaje —'.fifle, B¥r,,ii,;Pflp.a„\8old.atii4'I-
^jtal̂ s,.,sbt |̂l̂ ne,̂ l[o, st»tó delie C03e,.i]on 
^̂ er,vaub ,CDi)tro di.:.,lui,.iepzi deb^po 
all'occasione fargli scorta d'onore, e 70-
gli.ar.e alla libertà del ,8up spiritual^ mi-

'.bjHtejó: òhe i soldati,d'Inali»,.aaohe.m-
feljfii, '̂̂ (fjacmsiti, ,in o^tfi.vità, sflno sem­
pre d^glì spggliàiori. 

Com'è triste questa paróla di olio 
ieu,Jal)br{i..«{Mi^»|i^;l«oei''àiàC!tAgjiicata 

.,di),«Lndo yi,eqe dopo l'apolcgia deLre har-
.̂ «̂̂ roi.chp, l( ,tormBAta, dopo nfabbassa^ 

, mf.ntcj,. j^llft maestà idei..poBteflce, ivte.U; 
.,̂ t̂q,̂ in gipria del nostro i nemico ! , 
.jji,N/).|iL'PssCT»a(9f:e;jier,i non.,p»t6va 

,irjt8pef)cl)iare(ll pensiero del Papa. j 
Sàret)b,è idî um^no. e ingiurioso i|. ore' 

•#wio-.'.i • • ; 

LL"f.]B4.0|fiÒ ] 

'•SfllegS»fen«id«*iiRoma.iphe la situaj 
^yj^e.di ca^apdel l'Jl'.faoi'o coqtinua •ai 
ff^^tei,écfiei\\%i^' I!i;T8sorp continu* ai. 

,a,v^fa .dispoaib'ji (|t.ut'i.ii i .}35'>miiiorji<idÌ 
anticipazioni statuarie, cosa rarjgu.(aai 

da più s'<tlinian'! ; qu-niP non oToola 
un Sfilo big'iotti itìllo tJ'iU':ti' [ter c.juto ; 
del T'isoro. -

Il Tesoro ha preparati all' estero tutti 
i fondi occorrenti per 1' ottobre e pel 
gennaio, e anche pel luglio 1897. 

I buoni del Tesero disponibili, e (she 
molto.probabilmente non si aliensranuo, 
superano 1 27 milioni. 

Le eose d ' O M e e l'Italia 
Cosa piiaraTa il É D Ì M Grispi 

8 ohe cQsa prepara l'attillale. 
Scrivono da Koma, alla Oaixetla del­

l'Emilia : 
«Il problema non si affaccia ,nuovo 

al governo d'Italia ; non è un anno che 
ci,i,<r!Ovnn],ino in contingenze simili. 

Che cosa "erasi fatto allora ? 
Si inviò, e,per tempo, .una potente 

squadra in Oriente, atto ohe fu lodato 
dal marohese di Hudiol nella discussione 
politica estera fatta al Parlamento nel 
mese di dicembre, .perchè, egli disse, le 
sole vere grandi.questioni ohe interes­
sano l'Italia SODO quelle del Mediterraneo, 
' <3tiJ«lU-'(rcfi:iàdta"t(óleliifesì)fia aveva i 
seguenti ordini precisi : 

1° cooperare nelle sue iniziative il 
comandante inglese; 

g° non perdere mai il contatto con 
la squadra francese ed operare uno 
sbarco contemporaneamente ed unita­
mente a questa, se essa lo tentava su 
quutche punto. 
' Inoltre era tutto pronto per la spedi­

zione d' un corpo d' occupazione, ed al 
Ministero della guerra deve esistere an-
dorila il' pia^o completo di reclutamento, 
ohe veniva fatto'—'cosa che probabil­
mente costituiva' un eftóre — collo stesso 
sistem â con il quale si fece il reoluta-
menito'-per l'Àfrioài 

Comandacte io capo era il neoifapo 
di stato maggiore Saletta; non ricorda 
tutti 1 nomi degli, altri dieci .generali 
destinati'all'drienty; ricordo però 1 nomi 
di 'VJiYles, Qazzdi'élli, Heusch, edel pt<t)de 
Da Bormida. 

Insomma, quasi tutti quelli ohe erano 
destinati all'Oi'iente furono poi m'andati 
in Africa. 

ù^oo. B|auo — ohe ò certo migliore 
diplomatico di quanto non sia'stato uomo 
parlamentare — ha sempre avuta netta 
e chiara la visione di unii.smenbramento 
dell'impero ottomano ed èrat prontissiimo 
a seguire qualsiasi iiiiziativa. 

Egli pensava che nell'assetto dell'im­
pero ottomano, l'Italia avrebbe dovuto 
pretendere Trìpoli, la Cirenaica e Smirne, 
! Ed ora che cosa si fa S'Ohe' cosa si 

prepara ? Si è tardato molto ad inviare 
navi, e non posso dire che già'sia in 
pronto un piano di mobilitazione, 'dito 
che ' fosso'necessario di occupare un 
punto deirimparo ottomano. 

Posso però garantirvi ohe, nonostante 
il Z dicembre 1895'l'on.'Rudlni parlasse 
per lo •stalu-quo e l'indipendenza del­
l'impero ottomano, l'occupazione degli 
stessi punti del'Mediterraneo cui mitrava 
il {pas^atpvjiiijù^ra.^jii}f^j,9j;a.,^^side-

, rata i.ed e'gia„qualche,,co3a, 
Ma l'on. visconti Venosta troya .qel-

l'po. Rudini.l'appoggio che gli è neoes-
ràrio, per fî 're.un'a politica Ipntà ief^ta, 
a passi di pipmlio, c^me quella che ooo-
diĵ se » Roma. 

"Nessun ar.djnî meqto dt̂ î âuor,n̂ sffina 
. generci!|a /hizSE f̂iva ; attendere' oàe ' il 
^tr^tto'óada d'albero., e .rt^qjoglierloj im-
'({edire ^olo che qualcuno possa gettar-
visi sopra, quando è a,terra, pr.ima di 
noi. 

I propositi noa sono cattivi, ma riu­
sciranno? Ecco il,gran problema, e 

AF RIGA 
M e n e l l l i : e t p r i g i o n i e r i . 
Sì ha da Pietroburgo che il tìowostì 

apounzia d'avere ricevuto una lettera 
del generale Schvedoff, capo delln mis­
sione sanitaria r,osBa in Àbissioia. 

Il giornale dice che pubblicherà la 
lettera dopo averla mostrata alla cen­
sura; ma intanto si limita ad accennare 
che nessuna voglia ha Menelik di libe­
rare i prigionieri, che ritiene come ga­
ranzia di pace, e più perchè gli sono 
preziosi a compiere molte opere di uti­
lità pubblica, per cui gli europei sono 
fWspeùs'kbilt.'^' • • • '' 

Un dispaccio da Roma al Veneto 
reca: 

< illtimìssime comunicazioni da Mas-
saua, da Qijbutl e dallo Scioa, danno 
come .sicuro ohe la questione della re-
atituzione doij prigionieri italiani si im-
broglierebbe sempre più. 

Menelik non domanderebbe, alcuna 
indennità pel loro riscatto, ma.viceversa 
non ne laaoierà partire ohe una parte, 
quelli cioè che non gli sono utili. 

Il numero di questi ultimi sarebbe di 
7 od-,8 cento. Quanto al rimanenti, il 
Negus vorrebbe trattenerli nello Scioa 
per un netto numera d'anni, salvo a 
rimandarli poi a proprie spese in Italia; 
intanto li adibirebbe a lavori edilizi e 
stradali, come altrettanti schiavi. » 

Goiflii Si traMoi proti M i alle liifigi 
B É c a M c i s m Francia 

Troviamo nei giornali francasi il fatto 
seguente. 

L'abate Pietro Royer era stato ci­
tato a comparire davanti al giudica d'i­
struzióne a' Limoges, per essere, inter­
rogato a proposito d'uua contravven­
zione da lui commessa celebrando un 
matrimonio religioso, prima che (osse 
preceduto dal matrimònio civile, cóme 
esige la legge in Francia. Alla citazione 

, del. tribjmojft jiLpcgfe; ̂ ^ p j e ^ 0911 una 
lettera.al giudica d'istruzione, .nella 
quale dice'ra.ira i|iltro;. 

,if Se. non posso comparire,.non.mi lop. 
ponga però a.ojtie mi,,condanniate :per 
qualsiasi morivo ad ppaj peno, ,per quanto 
grave. lAccetto tutto; gii ap^stoli/si ral­
legrano quando v,éngono trovati dpgni 
di Bonrire per Gesù Cristo. 

< Io facQio patte d'un tribunale su 
periore al vostro; i miei gipiiizi 

Ospiti italiani 
Scrivono alla Stnmpa di Torino: 
« Il fidanzamento dnl Principe di Na* 

poli ha giovato non poco alla terra dal--' 
mata percorsa ora da tutti i lafi- da!-
touristi che vanno a Csttioje a vigliare.! 
la patria della futura regina d'Italia, In* 
questi ultimi giorni C'ittaro, la città e-'; 
«trema della Mn^Bia, ebìm lii> visita' 
dei cittadini di Bari, di Brindisi,, di 
Molfetta, di Anolna. Accolti colla più 
grande simpatia col veneto dialetto, che-
è pur quello dei dalmati, sulle labbra,' 
essi, rìtornuDdo alla.apposta sponda del-,. 
l'Adriatico, dovettero convenire che dei 
fratelli italiani si trovavano pure ai-
coofloi del Montenegro. 

DI questo escursioni di italiani me-,, 
ridionali in Dalmazia si occupò un, 
autorevole;giornale di Vienna, Il quale 
ebbe parole di vivo elogio, per il cor­
rettissimo contegno avuto .dagli italiani 
in questi loro viaggi attraverso la Dal­
mazia. 

Uoo strano contrasto fa iav^eé'il coo-
tegdo sgiiaiato e sconveniente avuto da 
un centin'àio di scienziati (?) francesi, 
uno dei quali ha' avuto il 'coraggio di 
scrivere al Figaro che Venezia è una 
città di miserabili e dì mendicanti. Co-' 

lepa . tener. 
.iJ^ìaiWPo-

lazione, inscenarono, assieme ai ^capoc­
cia del partito slavo, nientemeno ,che 
una dimostrazione fran^corussa. 

Il grido di Viva la Russia l a Spa­
lato, città austriaca, se fece buon san­
gue' ai panslavisti di.colà, apta^què molto 
allo stesso Governo, ' Iche pei* '< riguardo 
agli ospiti 'Uon face, come pure ne a-
vrebbe avuto il diritto, alcuna osserva-
zìonai I cittadini pure si tennero in di­
sparte, ma tutti ebbero parole di bia­
simo pèF qUMti-èigòWf'migiMsi'ièhe la 
fanno da padroni in casa d'altri,»' 

di parlarne al PsBi»'|fi,gliès,e.,Btó|t.ò.'iP,opo 
parocohi giorni ^ e questo oolloquio ara 
avvenuto, una beì)aL,maUÌDa..fa picchiato-
alla' aUs« del' Savastanò '̂andò' addprlre 

Vil'igdstitbltù iiW<siftlàll!M-'|è<(ei;al̂ -l|) yer-
Ifìpn'a. •• ' ". " ," "," " . ' ' 

—^iB'.ilei — i.dice.uni'.gjgpiaré i{igjiita-
imatata-vestito ..—i il'<ciiv.'iSumiBtaao^i So-
Btìt'dlo.ilhjiiuratòré' génetoft 'dsPRè? 
''''i''Péi^'i;erWHa''l- 'ìi'rip'&''ìl"gàva-. 
stano — Che còsa de^d^c,?.?, 

— Ho qui un .{uteco .dìnidaaari por 
Lei,- Ll'coiltl. 

" 'ti ' Sii'vaiitano contò, ,ed .eb&tap 400:000 
,.Hf,ò: .••.•" • ' ; - • ' ' ; " • • • _ ; - ;•••""• 

— Ebbèioe — disse — clift.i9bsiiiilevo 
fdrae? .' 

—,Lei.jgi&''d4ve-sapere di ohai cosa 

ai.it^|ta\\;'ji;ii-.%^isfo'.'' • ' •:"•,,'• 
. )<i'8eiine,jipd& di^ajlo. .Jl £!»v!istano 
capi la proTenianzai'e urersò^ '̂ilabita' la 
somma alla'''Cll«sa' dopdiJlt}:''in'Scosti 
giorni il Ministrd'per l.ah^Ua operazione 
gli propose 0 la cdm'ffî fidà'.̂ .̂ dùa mila 
liré,nt^3à^a'Bfin3;3a''jpV' • 
migl[a,.,£ia 'precònio la,ĵ OI!l mr 

,ataro,t̂ rr"(jyaJi a jSj^^tp, 
oo&tòidei sentimenti italiani. 

Un'opera colossale 
o s o na i l i o in i 'd i s p e « a « 

La Commissione nominala' dal Go­
verno olandese per discnter'é il progatto 
dell'essiccamento dello 2nider-Zee ha 
terminato i suoi studi, e noi rapporto 
presentato dichiara che l'impresa è at­
tuabile. 

Il lavoro ^colossale dpvre^be dî rare 
trentun anno, a' o'gni anno sarebbero 
conquistati all'agricoltura 10,000 ettari 
di terreno, '^fi^mj^a^'ài 30 'laig'lia di 
lunghezza dbvì'ebbe essere costruita dalla 

sono ] costa sud dell'Olanda fino alla costa 
rati^qati in cielo., Colui .che io ^^solvo ' rientale della Frisia. La costruzione di 
1 _..,',u. . .„i..i »u. :_ — 4 : — 1 ! questa di'̂ a, larga 35 metri alla base, 

richiederebbe bove anni di lavoro. 
Il costo totale dalt^opera' è' calcolato 

a 650 milioni di franchi, compresa la 
indennità da pagarsi ai pescatóri dello 
Zuider'Zee.'Il valore 'dei terreni' con­
quistati all'oceano sarebbe di 675 'mi­
lioni di franchi, così che l'erariq olan-

Atene 87 — VAcropolis hi dallo 
Macadoiiia che gli indigeni sono in con-
'dizioni (Ìi*itlbl33iine. 1' soldati turchi e 
gl'impiegati'del governa.commettono 0-
gni sorta di crudeltà. 'Oiurui fa'sono 
arrivate truppe"albanesi che assiiura-

'Vano 'di voler'aìiutare la- trnppe'ti^rche 
nel mantenimento dell'ordine. Invece 
quegli albanesi depredavano e contìtiuaao 
ancor ' oggi a saccheggiisra la case dei 
poveri contadini. 

titBerl^o £7-<—itllì^iassalAnBukilchico 
Der Sooialislt (,11 $ooialiita)iì^tMi\b& 
due lattare di armèni, cha assicura es-
S|9re. autentiche. Da queste risulta iin 
modo.ibvidente che gli ultimi massacri 
di .Cpstantiuopoli.furonoiprovocati esclu-
sivamenteiid^i sucialiati a dai rivolusio-

I nari armoni. 

e colui che io cqad^ono 
condannato, E(, per, se|mpr,e. » 

li giorno del procissn i gendarnai an-
• itàToào^ ar.pren()er~e1il pilflt«>ireCaliitt̂ Hnta. 

Rimasero di fazione unaimazZ(̂ ]g>)dNili'ata 
davanti al prerbitero. Ma vedendo che 
non olerà modo di farlo aprire né con 
le buone nò con lo minacele, chiama­
rono un fabbro e fecera'sforzarJ> la porta 
della stflhza ove il sacerdòte si era bar-
.'iiicato, mentre di sotto' stÀva ' nna ' car­
rozza ohe lo aspettava per condurlo al 
tribunale. 

Ma egli non volle uscire^ dì casa a 
.jdlSfSn "feto'fino a 'clìè* 4òn 'étìfiè ve-
-'sti'ti'.'etSàl/iti'sàcefddtàli'.'Cyèl^^dOflòràto, 
'̂ 'Aòl balioc'iri mano,t2piii^d)itló'''Wohie-

rico col campanello e eegUi'to dai'"dua 
gendarmi, attraversò tutte le vie della 
città, tra lo stupore della gente che 
non sapeva spiegarsi quella strana cor­
téggio. 

Il giudice, stupefatto anche lui, gii 
inflisse una multa di pòchi (ranchi per 
la contravvenzione e lo lasòiò andare 
com'era veiiuto, 

Ls sorpil U petrolio la RGSsia 
N«l nord'della Russia, lungo il fiume 

Petschpra, sono state scoperte numerose 
sorgenti di petrolio. ̂ Hlsso è di qualità 
superiore e-isarà messo In comm'ercio a 
un prezzo molto basso, poiché le. sor­
genti'sono ricche >6 i traspòrti, òiie si 
possono effettuare per flulnei'costeranno 
poco. 

Ora specialmente che il Governa russo 
si occupa di creare uua staziona navale 
iulle oostoi'di Murinan, questa scoperta 
è di igranda impoVtaoza.' Il petrolio sarà 
impiegato come combustibile nelle mac­
chine deilei'navi,'mentre per il passato 
non si adoprava sulla «osta di Mnrman 
altro che carbon fossile di provenienza 
inglese. 

de3o'-giià'dSgfnérebbe'*25 iffllfóni' netti 
senza contare i vantaggi recati all'igiene 
e d'auménto ailiiuo ' dei provéiiti delle 

Il Paga laaìla doo lila lire 
al Procuratore generale del Re 

Il corrispondente romano della Gas- -
ietta.di P^)?»ia,ii!|irra7,A9fata,j^^o ai­
nora Inedita : 

« Alla nostra Procura generale omna 
pervenuti rimarchi. perchè una certa 
Confraternita, che ha per scopo di man-
ifì^fi -eigiii esqtcUi .spirtbKili, in' locali 
rinchiusi e separati, giovanetti id'i^iiiba 
i, sessi, avesse distratto .una grande 
parta della sue rendite a beneficio idi 
altre opere di carità, non esclusa quella 
dejle operazioni elettorali. 

Il Procuratore generale ijjcaricò di 
upa, inchiesta .fil Sostituto .procuratore 
generalo Savastano, il quale fu ben 
presta i»; cpnoecenza precisa. .del modo 
come le ,0080. erano-andate. Tuttli suoi 
tentativi, però, per indurre gli ammini­
stratori a rifondere le 400,000 lire cha 
si affa'rmavKiid •'d1li)̂ ld8ffe,"rfÀnò,'(̂ tì8citJ 
inutili ;' compreso anche un lungo col­
loquio con,il Cardinale protettore della 
Confraternita, quando al Saviistano venne 
In mente-di parlare della cpsa al conta 

'Pecci, nipote del Papa. 
liètto fatto ! si recò a 'trovarlo, e lo 

inforinò di tutto, assicurandolo (con 
prove) della verità dei suol detti e della 
ignoranza n.ellii quale doveva .'trovarsi; il 
Papa di:tutte queste'cose. Il Pebbi pròthisa 

LaroiDaiizescrfiip_ì'iiuiiBaG3 
l'Odìxidl''«euvientot 

»M9flA*B,o,dai,Tiya!*,. 22,', ,atÌ4. VriàuÀa : 
« Eran veutisei anni che la suorfr di 

carità Clotilde .Sanlorenzo insegnava 
ni«l.le.,no8.tr.a .a«!)ii)leJej)UBÌAÌli. 

L'indole sua dolce, f tratti benevoli 
e l'affetto tutto materno che riponeva 
nelle bambine affidate, alla sue,cure, 
r avevano'.!V.e'sa cara a.'.tutta: là,> genera­
zione . ohe ha goduto la bella fortuna 

' "ar-i irasàré'^irmcfrn'por —^ 
Questa predilezione che i ti^urtial 

— ed in specie lé,jtib8rtiqe —'xtoo-
etravano per la monacai'non''S'évaosser 
piaci(ita,a|le altra, le ^nali, ppn tutti 
quei'^m^zu'coi ìiiie ''nibdtà'Us'ùKca può 
escogitare — punzecchiavano e tormen­
tavano la- SaBtó*Bàlio.'"> • " •• ; ' ' 

Né :la pazienza'l'e''la "Hiss^gnaisiona 
delta monaca 1». stancava. ' ' -

L'anno iécorao'anzi avendiSla i! MftQl-
eipio Qoofihata' dirat{trl6a"^ell9 igoldala 

'invpce di liha franoase, carta t'ook^Mllria 
Pia,''come avrebbe desiderato l^afdioe, 
cercarono —• oambiaadb^U mpdMhé'— 
diireàderle impossibile là-Vita e''''lmba-
razzare il buon'tindamanto'dèlle etttiòle. 

Poi venne il XX .'jaéttelibbre'a"'stior 
Clotilde'firmòUa IndirlizP naityiiaato 
ai maestri e maestre di tutlta-'IfUià. 

Immaginata la ire, a lo stretto'dolle 
monache. " ' 

tptervanna il cardiual Parecchi a 

sgraziata Fea d'amor,41 patrifi. 
Fu rimanda^ p̂ bi a,'']̂ ŷ'ól̂ 'i, a ,aael 

ohe'aìbbia soffèrto quest'anno ̂ si piiojfa-
oilménte snppobra'. Odio di, dolina',— 
monaca por îùî la — ptif ,8o,Ìp6ia, ,.per 
nazionalità, per 'î '|[ublz|ane'i.[),8pd̂ iŝ È\j;ta, 
è capace di ,in&iggÌ3re q'ualsiasi tortura. 

!B! iflifatti ,dopo avpr!a ,bèu, jliena f̂par-
torlata, la generalessa dell'Ordine chiama 
a Roma-suottiClDbilde laìiiiqidaa.ìil dar 
le dimissioni da,dit;attrioetada maestra 
a Tivoli.e laitmanasla jcha, èiddstinata 
a Vercelli. 

La.dovrà accompagnare alla nuova 
destinazione ^nor: Maria Pia, la-jnemioa 
suai implacabile. 

Anche a questa arriva la per3dia';delle 
religiose 1... '. 

Suor Clotilde pressata, intimoritat'^t-
toscrive le: dimissioql, ma Iquandoièsol 
,punto di partire ÌQIUDI lampo di giustis­
sima orgoglio si ribella a'itutte leuim-

ipoqj^icni, iscende in giardino e con l'a-
ipto d'una scala a pinoli scavalca' il 

.muro di cintai del convento di : piazza 
Termini e fugge... 

Eira circa. mezzogiorno, .né . ui Roma 
nMsî no 1, s'accorsa li d'una . monaca '< bhe 
saltava da un muro. 

L'atto rifiuto, .inaspettato, ha .messo 
a soqquaflro. il, campo icleriooia .ei^tiitti 
si .mviovopo. a sì),BgitaB0 .per implora 
.chei la,mpn«iaa riî ntri nellci î ostrq scuole. 

E .difattl. uq: pi;4tttooaloiDtDigant8>aB-
dava già in giro raosogliando Erdia'ipar 
protestare contro la riammissioiia di 
suor GldtSae. ' ' ' " ' '^^'^'^ 

Più forte dei^qlericali'lpWàltrp'è la 
leg^e, la'qìiale'-dà alla nio'n'a'ckV-.jìhe 
prima di ;éiSer (alò è oittkdipà, itaìiapa 
— il diri'tto allà'notaina''a''^i'ta pa'.'fflo 
stipendio î osolare." '•''.'•• 

A questo '1 punto ^ ora. la .questiona, 
quando ie'rser'a li si'nàaî o, ' convpaatp ' il 
Cónftiglio io seduta «hY>a{a;''faoèya sta--
biliredi togliere ìadlrezion'e def|lè;BcuoIa 
a suor Clotilda Sanloi'éDzò è "lanciarla 
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corno inflf>gnauto unitamente alio altre 
monaóhe. 

Il Consiglio, ÌLI seduta privata, pro­
testando molti, aocottó questo concor-
dnt... 

Ma ho già scritto troppo lungamente. 
Domani svelerò altri e abbastanza 

piccanti particolari », 

" CALEIDOSCOPiO 
Cronaeho friulano. 
Sstteubro (1416). I Qsmouiui «'impoiuouue 

del castello lU Praupero, 

X 
Un pei»i«xo «1 giorno. 
LA Ksianza d il primo elomeato della forca. 

Vitlore, aiBibuìoDe, oatoiìastao, anor dì patria, 
tolte la potenio muMolarl e splritaali del guer-
riaro, non raooolgOQO perebtil ultori cha allqr-
qaaado a*a^raiio coma Bitallitì intolTDO al mag­
gior astrai l'ÌQlaUìgeasa. Chi i% pnò^ ohi pt)6 
TDoI»! ohi vQoJa fa. Kaco la catana d'oro cui 
ita appesa la gemma preiioia delta libertà omaaa. 

X 
Coguialam otilL 
Pomidoro lo aoaaerta. 
Si scelgono dal frutti perfattit sani, o di pra-

farsnaa i^aelle varietà che hanno la supsrfioie 
afarioa, eoaioohà difficilmente possano trattenere 
dell'aria Balla loro snperOoia qnanda saranno 
eetto bagno. 

Il bagno tMk eompoato dì acqua fatta bollirà 
e poi rafFreddaU, a onì si aminogerh un chilo-
grainma dì saie por oeaì dlecu lilri d'aeqoa. 

B necessario ohe 1 fratti stiano sempre sotto 
it livallo doll'aeqaar il cha si ottiene oon nn 
Qopetdilo di legno traforato ohe entri nel rooì-
plenta dosUnate alla eooiorvaaione* 

X 
Iis iflnge. Sdands . 

Nella Bibbia teeoiuìi) e primltroi 
Ksl giaidlnD ritrovi l'intero, 

Spiegatiouo della BclaradA prsMdento. 
FAIU-OUAI. 

I i'PÌir,'fcii».; . . ^' ! 0. • •.' 
Tra amioi. 

^ — i M a : i vem qaello^olie. ti dio*.... obe ja 
preadi moglie? ,,gsa 
' — 81, à viro., .^rmai BBJlio abba>tauu]deUe 
donno. 

Penna e Foròioi. 

DENTI BIWCHI e SANI 
Manila 11 KIHODONT niitlflrUtco, profamaln 
i . iiortfllll « C. Kllaao. It) poiv, L. 1, in pMu L. l,;s 

crw-janByìqwgjgti:.y?fwwye^ 

PBOVniCIA 
(Di qua e dna del Judri) 

U n g r a v o f a t t o * Sotto questo 
titolo il Foruny'Klii riferisce: 

«Ieri mattina (veuerdt) alle ore Z, 
uD tale Stefano Caucìg fu Michele venne 
svegliato in maio modo. Dormiva egli 
iu un fienile, e, persona finora ignota, 
ma ahe,s9spetta$i il suo genero Stefano 
Gariup, Iu percosse assai gravemente alla 
testa con un'arma contuadeiite. Le ferite 
sono giudicate guaribili in tempo supe­
riore ai venti giorni ». 

(Pars si tratti del. fatto che ci fa 
annunciato sabato da uno dei ' nostri 
oorrìspoodenti. di Gividale. il quale ci 
prometteva anche di mandarci maggiori 
particolari, ohe poi non vennero.) 

C a s o d q l o r o s l e i s i a a o ; La sedi-
csnnef Luigia Purasanta, trovavasi sopra 
iln carro di fieno condotto dal di lei padre 
Luigi. A un certo punto della strada il 
carro si rovesciò in un fosso e la povera 
ragazza rimase sotto il fieno afibgata 
nella poca acqua ch'era nel fosso, senza 
poter essere soccorsa dal diagrsziatis-
Simo padre. Il fatto accadde a Focenia. 

l . a t t 6 P l a ( soc ia le* Scrivono da 
Rodda al Fommjuiii: 

« Per iniziativa di Stnram Giovanni, 
Stnram Giuseppe e Butterà Antonio, fu 
istituita a Rodda-Alta una latteria,che 
dovrebbe divenir sociale, ma ohe ora 
non conta fra i soci che i tre fonda­
tori. • 

Furono costrutti appositi locali, ac­
quistati-arnesi buonissimi per la confe­
zione del formaggio e del burro, e come 
casaro verrà un bravo od intelligente 
uomo di Tarcento. 

L'inìzio è limitato e le difficoltà 
di riuscita sono non piccole, sia perché 
fra gli slavi Italiani ancora poco 6i com­
prende l'importanza dell'assooiazione, 
sia. perchè la nascente latteria urta cre­
duti interessi e più la gelosia di qual­
che maligno. 

É una iatitnzioue-meritevole di molta 
lode, ed encomio' meritano pure i tre 
sunnominati, che tentano introdurre nel 
loro paese, ricco di pastorizia, un nuovo 
mezzo di ottimautilizzazione del migliore 
prodotto localo»,' 

VniPto i u l i n n e g o z i o » Narra 
il TagUamento: 
_ « Nellanotle dal 32 al 23 oorr. 1 so­

liti ignoti, penetrati' nel negozio del si­
gnor Luigi Scaramuzza dal fineatrino — 
troppo ampio, del resto, per tenerlo a 
perto — che è sopra la porta d'ingresso 
ed'aperto, con, ohiàve falsa, il tiretto 
del banco, rubarono un centinaio dì lire, 
fra palanche e moneta cartacea. 

Molto probi^bllmente' il furto venne. 

perpetrato dalle 3 alle -4, trovandosi in 
queir ora la pattuglia dei rr. cariibiuierl 
alla staziono ferroviaria per il passaggio 
dei treno. 

L'ufficio dì P, S. fa attive pratiche 
per iscuprire il ladro, o, molto più pro­
babilmente, i ladri, e speriamo che ab­
bia'a rittsoirvli > 

Vendenunia illecita. Certo 0. 
B. 'Comò di Orzano (Reiuiinzaccn) venne 
espropriato girdizinlmunto di un fondo 
a vantaggio del fratelli Rossi, pure di 
Orzano. Però il Turno non volle rasse­
gnarsi B' questo, secondo lui, ingiusto 
trattamento ricevuto, e l'altro giorno 
vendemmiò nel campo iu quejtione un 
quintale d'uva e cirCd quattro ettolitri 
di gruoo, il tutto pel valore di cirua 
75 lire. 

Contro il Tome veuos sp-irla denuo-
ola, 

T e n t a t a tCMiVat Scrivo il Fo-
rutnjulii: 

< Da Vlsinale del Judri, ci fanno co 
nosoere un fntto che, se vcr-i, urta col 
oodico penale. Alcuni poco scrupolosi 
avrebbero approfittato della debolezza di > 
mante di nn povero vecchio per fargli | 
firmare una cambiale per una somma | 
discretamente rilevante. Il vecchio è da 
parecchio tempo iuebetito ed anzi venne 
in questi giorni ricoverato in un mani­
comio, per CUI sarebbe evidente l'Iuttiu-
ziobe in quei mos.ieri di compiere una 
facile truffa. Crediamo che l'autorità in-
dngbi per apparirò il fatto. > 

V i c o f a t a l e . Ad Ursìnis (Buja) 
certa Galligaro Gatteriua d'anni 05, sa­
lita sopra una pianta di fico par co­
gliervi i frutti, aocidontalmenta preci­
pitò in terra rimanendo cadavere all' i-
etante. 

U n a v i t t i m a d e l T a g U a ­
m e n t o . La contadina Basso Vincenza 
da Spilimbergo, mentre con un carico 
di legna sulle spalle passava a guado 
un ramo del Tigliimento, travolta dalla 
corrente vi annegò. 

R e d d e r a t l o n e m . Venne arre­
stato Palleva Pietro villico di Andreis 
dovendo scontare giorni 31 di reclusione 
per oltraggi all' usciere del giudice con­
ciliatore di Andreis, Oe Paoli Luigi. 

I m p r e i e a r i o d i e w n e s t o . Certo 
Oamoretto Giovanni impresario di un 
lavoro in Linz (Austria) fattasi conso-
gnare dal proprio padrone la somma con-
veduta di 'éorini! 492,' Ondef ' recapi­
tarla al socio Venchiarntti Griovanni, 
per quindi distribuire: la paga-a 33 o-
perai, la convertiva in suo vantaggio 
senza più farsi vedere. 

(L 
UDIltE 

a Città a il Comune) 
Li'on. iHorpargo è giunto la 

scorsa notie reduce dal Congresso- in­
terparlamentare di Budapest. Ci disse 
che l'aocoglieoza fatta, ai congressisti ì-
taliani e delle altre nazioni, fu oltremodn 
cordiale e splendida ; che ogni cosa andò 
bene; e ohe l'Ssposizione, specialmente 
in alcune parti, presentasi meraviglio 
samente riuscita. 

I senatori Penile e Di Prampero Uoo 
Bono ancora tornati. 

Bducazlone naaslonale. Il 
Bollettino della P. I. reca una circolare 
di S. K. il ministro Giauturco la quale 
prescrive che i presidi di Licei ed Isti­
tuti tecnici prendano i necessari accordi 
coi direttori dei Musei, onde almeno 
una. voltai al l 'annoigli alunni delle 
olas^i. superiori, guidati dai loro profes­
sori, possano visitare i monumenti na­
zionali. 

V i t a m i l i t a r e . Della Martina, 
capitano in < Lodi » cavalleria, è co­
mandato al deposito di allevamento ca­
valli dì Portoveochlo. 

U n tersBO e s a m e d i r i p a r a ­
z i o n e . Con circolare riguardante le 
Scuole Normali, il ministro onorevola 
Giunturco consente per 1' ultima volta 
che siano ammessi ad un terzo esame 
di riparazione quel candidati i quali 
par giustificati motivi non poterono so­
stenerla nel luglio 1890, e cosi pure 
per coloro i quali avendo cominciati gli 
esami ael mese di luglio 1895 non po­
terono nel successivo ottobre presen­
tarsi alla prova dì riparazione. 

D i r e t t o r i d i d a t t i c i . Togliamo 
dal Bollettino della pubblica istruzione, 
i nomi del candidati frinlaui al diploma 
di direttore didattico per le scuole ele­
mentari, che conseguirono l'approvazione 
secondo l'ordinanza ministeriale del 30 
ottobre 1895. Sono i seguenti : Baldi»-
ser^i Giacomo, Pordenone; Giani Osvaldo, 
Sandaniele; Gopetti don Giacomo, Ge-
moua; Ghion Angelo, Latisana; Lenna 
Luigi, Qemona; Miaui Giuseppe, Givi­

dale ; M'gotli Pietro, Udine ; Romanellc* 
Riccardo, Spìlimbsrgo; Sbrlz Alessandro, 
Sanvito'al T.igliament ij Tiimn Angelo, 
Maoisgn; Tonello Raimondo, Udine) 
Tonini Pietro Palmaaova, 

I r a p o r t a x i o n e d i m a i a l i v i e ­
t a t a . La Qaxtetia Uffloiate publilioa 
un deorato, che vieta l'introdozion» nel 
R'igno di animali suini provenienti dal'a 
Bornia e dall'Erzegovina. 

U n n u o v o s i g a r o d a S c e n ­
t e s i m i . Si hii da Roma cha il mi' i-
nio Branca fece eseguire un nuovo tipo 
di sigaro per metterla in vendita al 
prezzo di contesimi 5 e il cui gusto dii-
vi'i bbe ass migliare a qun'lo dèi sigari 
Avana, piuttustn ohe agli attuali nostri 
sigiri. SI farà l'esperimenti del nu.,vo 
s giro a Roma, in occasione delle feste, 
pf-robé si potrà in que.<ito modo avere 
in pochi giorni un giudìzio più sio.uru 
d»! pubblico, attfludsndosi grande affiu-
enza. Se i consumatori gradiranno il 
nuovo sigaro, in pochi mesi le mani-
fittture dei tabacchi saranno in grado 
di raccogliere tale produzione ohe basti 
a tutti i Comuni del Regno. 

G l u r l a p r u d e n a s t t c o m m e r ­
c i a l e . B o l l o a l l o q u i e t a n t e . 
Aunhu il semplice c-nno di pagato ap­
posto 8 'pra f-itturo commerciali, rila­
sciate a! deb.tore ohe ha pagato il sildo, 
basta, agli effetti della legge sul bollo, a 
costituire la quietanza. La marca di ri­
cevuta deve essere applicata quando si 
imprime la stampiglia: pagatoosaldalo. 

Non può considerarsi come nna qule-
tanz», uè quindi andare soggetta aila 
tassa di bollo, la lettera con cui un ne­
goziante avvisa il proprio commesso di 
avere ricevuto la somma da quoato spe­
ditagli, « rappresentante il prezzo della 
merce dallo stesso venduta per oouto di 
detto negoziante. 

— So'io esenti dall' obbligo del bollo 
le lettere dei commercianti contenenli 
obbligazioni, purché questa si riferiscano 
al loro commercio, mentre sono sotto­
poste al bollo tutte le lettere dei oom 
mercianti contenenti obbligazioni di qual­
siasi genere. 

— ÉS' quietanzi agli effetti d.ìliii Ingge 
sul bolli', e'quiud' in contravvenzioni?, so 
Qon munita di inarca, anche lo scritto 
che annunzi il ricevimento di un vaglia 
postala a saldo d', una determinata pre­
stazione. 

— Il principale non risponde perso­
nalmente delle trasgressioni di bollo pur 
commesse nell' esercizio delle propria 
funzioni da un suo dipendente, a mano 
che si,dimostri una sua diretta o io'li-
retta purteo'p.izìone al fatto del reato. 

L e c a r t o l i n e p o s t a l i . Li Di­
rezione delle poste e telegrafi avverte 
li pubblico dbe tutte le cartoline postali 
di privata industria, comprese quelle 
che o ras i trovano in vendita per com­
memorare le future nozze del principe 
di Napoli con la principessa Siena del 
Montenegro, devono essere affrancate 
con un francobollo da dieci centesimi : 
In caso diverso vengono tassate trontu 
centesimi. 

Tale notizia sarà utile al pubblico, 
perchè vengano impostate molto di detta 
cartoline senza francatura. 

i i e m o n e t e d i r a m e d i S a n 
M a r i n o . Fra le moufte di rame di 
conio estero, che si avverti il pubblico dì 
non accettare nei pagamenti, non devono 
intendersi comprese quelle della Repub­
blica di San M'irino, le quali, in virtù 
dell'art. 33 della convenziocA di < buon 
vicinato », hanno corso legale nel Re­
gna e sou quindi accettate ' dalle pub­
bliche casse. 

P e r r i a t l t u z i o n e d i u f f i z i 
s u c c u r s a l i e d a g e n z i e p o s t a l i 
e t e l e g r a f i c b e . Li Gazzella Uffi­
ciale pubblica: 

« Nei Comuni in cui il reddito po­
stale e telegrafico risulti in un triennio 
superiore alia media annua di lire cen­
tomila, possono in aggiunta agli uffizi 
centrali ed ai succursali di prima classe, 
nonché agli uffizi di seconda classe, di 
cui all'articolo 1 del regio decreto, in 
data 20 aprile 1895, n. 3094, essere i-
stituiti uffizi succursali dì seconda classa 
ed agenzie, sia soltanto postali o sol­
tanto telegrafici, sia .postali e telegra­
fici. 

Il numero complessivo degli uffizi suo 
cursali di qualsiasi classe e delle agea-
isie in ciascuna città non può essere 
stabilito in ragione maggiore di ano 
per ogni duemila abitanti. 

Nei SI bborghi, nei villaggi, o frazioni 
delle città stesse, possono essere istituiti 
uffizi ordinari di seconda classe, ovvero 
collettorie, sempre ohe concorrano le 
condizioni rispettivamente richieste dal 
sopracitato regio decreto 26 aprile 1805. 

Seguono quest'articolo nitri 21, con-
cernenti le condizioni e, le modalità per 
ristituzlonì di tali uffizi succursali po­
stali e telegrafici, nonché le collettorie, 
e infine due tabelle riguardanti l'una 
le indennità dovute ai titolari di tali 

uffizi, l'iltra contenente un elenco de­
gli uffizi di seconda classe istituiti dal 
1 ottobre 1804 » 

S p e d a l i t à . La Qaztetla Ufficiale 
pubblica il r. decreto in esBOUZioae della 
leggo 30 luglio 1896 perqumtb riguarda 
il rnuburs'i delle.spedalità prettlte ad 
infermi pove^'^appattenetiti ikd altri Co­
muni dagli Ospedali di Romii. 

I singoli Comuni dovranno effettuare 
il rimbor!>a nel te'inine di 15 giorni 
dalla not'floiz'oue del o.iut'>, ohe il Pre­
fetto farà mediante piego raccomandato 
spedito fot posta con ricevuta di ri­
ti rno. 

In caso che qualche Comune si ri­
fiuti al rimborso, il PrefetM, sentito il 
Consiglio di prefettura, emetterà 11 re­
lativo mandato sul t09orieri>, il qua'e 
d'ivrà pagare sulle <<nmme esistenti in 
cassai, anrorobé non sia stanziata nel 
bilancio alcuna somma per ta e titolo, 
salvo ogni di'cisione sulle eventuali con-
testazljfna e rivalsa veVao ,il, Comune di 
diimlcijio di- soccorso, le quiill' non po-
trauuu' essera opposte e fatto valore cha 
a pagamento eseguila. . ,̂  

Tutte le controversie elio possono sor­
gere circa il rirab.irso di spesa di spe­
dalità, comprese la i)uestioni di domi­
cilio di soccorso, saranno risolate- defi­
nitivamente in sede contenziosa dalla 
G unta provinciale amministrativa, a 
sensi della legge 1 maggio 1890, se 
vertenti fra l'Ut'tuto e eomune di Pro­
vincia, ovvero fra questa e dalla qnarta 
Sezione del Consiglio di Stato in Ca­
mera di ConsigiiOj senza niinistero di 
avvocato, se vertnoti fra 1' istituto e 
Comuni di altra Provincia ovvero • fra 
Comuni di Provinole diverse. 

Lia moda per r Inverno. P»r 
la prossima stagione d'inverno la stoffa 
prescelta sirà il cachemire. Però anch'i 
il panno conlinuarà ad esuere di moiri ; 
soltanto bisognerà sceglierlo molto Oni, 
lucido, leggiero. 

Un vestito ili panno con una piccola 
guernizone di pelliccia, i sempre molto 
distinto. L't vigogna e Iu zibellino stanno 
a meraviglia sulle lan^ m irbide e legg are. 

Però il capriccio femminile non. di­
spreiza neppuro i tessuti gr.;ssì e ruvidi, 
come quello chiamato Saint Brum. 

Bellissime stoff'j di lana si adopere­
ranno per sartie de bai; la sera, o pur 
abito da cerimonia si porterà di pref'i-
renza il raso velliit'itu, detto Fleytr de 
Suède. 

Klegautissimi i velluti mire, iride­
scenti, lavorati in modo uba alcuni fili 
torti produoino effetti brillanti. Ljfim-
gsrline dai palo corto, alta 140 centi 
metri, nelle tinte naturali, si presta mol-
tiBsim) per mantelli ampi ed eleganti. 

Per le pettinature la moda uoj ac­
cenna a cambiare. Si porteranqo sempre 
i capelli ondeggianti, vaporosi. Nun si 
può nascondersi però ch'i l'arricciatura 
incomiucia a stancare per le grandi 
cure che richiede, e, per la rovina che 
fa dei capelli, ma è tanto graziosa, in­
cornicia tanto bene .la faccia che le 
dimnec non possono., deciiìeriii a farne 
senza. . * 

B' probabile però che in avyenire 
non troppo lontano si vednuQo le pet-
tii.atnre ariose, sboffauti, ma senzi oa-
dulaiioni. 

In quanto al tener la fronte scoperta 
0 mezzo nascosta dai riccioli, questo é 
affar dì fisonomia, e non e' è moda che 
tenga, 

Una persona di buon gusto non sa-
crìfichorà mai il suo tipo, la sua espres­
sione particolare, ai capricci della mi la 
che cambia-ogni tre. mesi. 

ILa l i s t a d e l g i u r a t i . Il Muni­
cipio di Udine ha pubblicato il seguente 
avviso: 

« Riveduta ed approvata dalla Giunta 
Mandamentale la lista dei giurati ' si 
avverte che la mndesima a termini del­
l'articolo 14 della legge 8 giugno 
1874 N. 1937 resterà depositata ' a li­
bera ispezione presso questa ufficio Mu­
nicipale sezione Stato Civile ed Ana­
grafe sino a tutto il giorno 8 ottobre 
prossima venturo. 

Oli eventuali reclami da estendersi 
in carta esento da bollo dovranno es­
sere prijdotti non più tardi del giorno 
3 del mese di ottobre p. v. al locale 
r. tribunale civile e corregionale tanto 
dìrottameute quanto a mezzo della can­
celleria della Pretura del P Mandamento 
0 del Municipio par le decisioni spet­
tanti alla Commissione distrettuale.. 

Avvertesi che si può reclamare non 
solo per la propria inolusiona od esclu­
sione, ma anche per- la inclusione ed 
esclusione di terzi nsU' interesse della 
leggo purché il reclamante sia maggiora 
d' età ». 

i l ' i n g r a n d i m e n t o d i u n a 
C h i e s a . Ieri, coli'intervento del cano-< 
nino Missittini, ebbe luogo la funziona 
del collocamento della prima pietra pei 
lavori di ingrandimento della Chiesa di 
Chiavris, lavori che vorranno eseguiti a 
spese del comm. Marco Volpe e del sigi 
Davide Lorenzo Bessoue. 

Vu f e n o m e n o . Chiamiamo cosi, 
nella pcfiseute abominevole stagione, la 
gìirniita di ieri,.ginraita splendida di 
autunno, che passò intera —' pire 
mpbsslbilel —senza pioggia o miuuooia 

idi piaggia. 
11 ballissimo tempo favori l'esod i dei 

cittadini, moltissimi dèi quali si recarono 
a Sandaniele e GiVidale, dove a' erano 
feste e divertimenti. 

L a . p r o c e s s i o n e deU'<'« A d ­
d o l o r a t a » ht attirato ier sera mi 
-Giardino Grande molt'ssimi-ouripsif opta') 
..àvylsné'-ogòi. niiao.. •}. l i . ' - •; 

Speciilmentii se la sera é placida, 
serena,-mite,'com'era app^utp ieri, lo 
spettacolo di quella Innga. J l a ,di lumi 
che ' s i svòlge lontamauté nel buio io-
torno all' éliiiBe, nome un' immane serpi 
fosforescente, è veramente bello' è l'au-
tastico, a' intirlta almeno par una volta 
di essera veduto. I fuochi di bengal'-t Ahi 
ad intervalli si aiicondona an lunghe per­
tiche, aggiungono effetto alla scena, iu-
tanto che la processione compie-ll éo'i 
giro, le armoniose campane del Saatuwrio 
delle Orazio ' e così quelle delia altre 
Chiese della- pirrocchra, suonano a di­
stesa; un oorpo di mus'oa eompostó ili 
suonatori della Banda o ttadina esega hie 
lina marcia di carattere rsìigioao,- e i 
fedeli d'arabo 1 aes9', ohe > procedono or­
dinatamente in due file, priEU'i gli uomini 
poi la donne, recitano ad alta voce il 
rosario. 

Coiqe. dicemmo, miiU'ssimi onripsi ieri 
sera vollero vedere la prooeesione dal­
l' < Addolorata ». Nel Gia'rdioa Q. stilla 
riva o'era quasi tanta gen^a quanta sa 
ne vede p^r le corse e ,per, ìa ÌQfaiufli. 
, A processione finita, .tutta quel pub­

blico SI i'iversò in Mercatovecchloe piazza 
V. E , dove aotto Loggia Munìcipala gno-
uava la Banda cittadina.. -. 

11 SDloiÉ di 1 gioraiì'sotto i Mo. 
Ad un sorvoglidnte ' stradale della 

ferrovia, ohe la scorsa notte era salito 
sulla madchlna del treno ,^94 in arl'ivo 
a-Udine alle ore 11.40, quando il treno 
fu in piossimità del disdì, alBOO metri 

-dàlia nostra Stazione, parva di avvertire 
un movimento come di ghiaia ohe 
si smuovois) sdì cigllo-'detlà-strada, od 
una lieve scossa. ' ' ' 
' Giunto il treuo.ad -'Udine, e dalla 

' narrazione, fatta dal sorvegliante" stra­
dale potendosi ritenere'-fo'ssa'àacàduta 
qualche'disgrazia', ne fa avi^ertito l'Uf­
ficio di P. S., ed''alle 1 1|2 ani. d'oggi 
si'i^eoarono sul luogo i r ^ics-l^p^ttors 
dott. Pielro' FilOàiena~'ool"brigidìei'e'ed 
alcune guardie di città'; i]uindi 'alle 3 
il giudice dott. De Sabatfa oobcona'slllere 
Bertuzzi e il medico D'Agbstiur; Vi' si 
recalrono pure alcuni del person'alt; fer­
roviario della nostra Staziohè; " ' ' 

Giunti sul èitb indiciitò,' Un Mòcàpric-
ciante ipettàoolo si presentò ai lóro oo-
'Ohi, pur avezzi'à vedernedi molto'btatte. 

Un corpo orrendimente mutilato e 
sfracellato giaceva sul ' binàrio, 'colle 
membra sparse- Intorno, ed 'anche,' iliìla-
tìvamebte, a molta-distanza, p^i'chè un 
'braccio p. e. fu ' trovato a ciAqusnta 
metri dal torso. ' ' ' 

Prooed'dndosi alla - verificazione, gli 
si' trovò nelle ta'sce del vestitb parecchie 
carte,'un temperino a v'eiitV"oente^iMi. 
Fra 1» carte er'avi ud oertifloato di'mi­
serabilità rilasciato dàlsìùdaco di Soo-
chiave, al nome di 'Faechin Giuseppe 
da Midiis (frazione 'di detto Comune), 
alcuni biglietti dif'visita di carabinièri e 
sottuffidiali della'stessa-urm'a,', una let­
tera di tre fogli nella quale il suicida 
descrive la sua vita piuttosto sventurata, 
e dice che, appunto per ossero 'cosi, né 
potendo trovare una stabi la 'e proficua 
occupazione, sì uccide. 

-Il snioida sarebbe dunque il Paochin, 
giovane dì 21 ' anni, già servo 'presso 
la Stazione dei rr. cai:àbinìerì dì U-
dice, ed ultimamente strillone'presso 
il <Bazar american)» in Meroàtovecchio. 

Pare che al Facohin piacesse di fare 
vita relativamente dispendiósa, pi^' ohe 
non lo consentissero i suoi guadagni. Dì 
qui le sventure oho lamenta nella sua 
ultima lettera. 

Alle ore 4 di stamane il cadavere fu 
trasportato al Cimitero, ove più tardi 
si recò il giudice istruttore con due oa-
rabinieri pel riconosciménto legale. 

Dal dire al fare Belgrado 
Giovanni di. Luigi, d'anni 21, abitante 
in via Superiore, barbiere, privo d'occu­
pazione, ieri circa le ore 3 pom.; dopo 
aver' altercato oon la propria madre, 
sijg^ttava nel canale LedM di fi-ante 
alla fabbrica < di birra Dormisuh, allo 
scopo — disse — di suioidarsi.' 

Il fredda contatto dell'acqua febsgli 
però cambiare idea, tantoché subito si 
mise a nuotare, vigorosamonte e scese 
cosi fino'al di ià cfel' ponte dì porta 
Villalta, ave fu tratto a riva da un gio­
vanotto, il quale, 'quando rìisanobbe il 
candidato al ' suioidiai quasi si'ramma­
ricò del salvataggio operato, dioandó : 

' < Se 0 savevi ohe tn èris tp, ti lassavi 
ineà.» ' • 



IL FRIULI 

I n p e r i c o l o d i a n n e g a r e . 
L'altra mattina verso le 7 la signora 
RaohelftfJol*,. deUa frailone di San Ber-
nardOi trovandosi sulle sponde della rog­
gia, Inavvertitamente scivolò, oadda a 
oapo fitto neirae^na, e ne fu travolta 
per una ventina di metri, hh contadina 
Caterina Pusoolini ouu grandi sforzi o 
con manifesto pericolo riuscì a trarre 
a salvamento la Fior, ohe altrimenti 
sarebbe miseramente perita, per la pro' 
fondita dell'aCquik e pei' la vicinanza 
della turbina del mulino della ditta Mnz-
iat i . 

Vu u o m o m o r t o a l l ' O s p e ­
d a l e q u a n d o « I s t a v a p e r o -
p e r a r l o » Sabato mattina all'Oapedale 
ai doveva operai e di ernia certo Vittorio 

' Biasutti dettoilfu8t'«/, d'suui 39, f&cohino 
loarioiitarfl di vino, quando, alle prime 
inspirazioni di cloroformio, Il paziente fu 
Ooltn da sincopo cardiaca, dalla quale 
non fu poBsibilo richiamarlo a vita pure 
adoperando colla massima sollecitudine 
tutti i mezzi dalla scienza indicati, fra 
i quali per quasi un'ora e mezza la re­
spirazione artificiale. 

L'operazione dell'ernia non era ao-
«ora incominciata ; l'operatore stava ap. 
pena disinfettandosi le mani. 

It;.povero Biasutti era uno strenuo ed 
abitutile; bevitore, ed è strano il raris­
simo aoddanta di nal rimase vittima, 
perohè orediamo di sapere obe ì grandi 
bevitori richiedono centinaia di grammi 
di cloroformio per diventare insensibili, 
ed 11 Biasutti ne aveva inalato appena 
e n q u e grammi. 

I ftinghl v e l e n o s i n o H ' e -
H t a t e d i q u e s t ' a n n o . Da tutte 
le parti, da tutti i paesi, s i s e g n a l a n ì 
questo anno una grande quantità di oasi 
di morte causati da funghi velenosi. 

Ciò suggerisce naturalmente la idea 
ohe forse quest'anno, per il tempo ec-
oezionalmeute piovoso, i funghi vele­
nosi abbiano aumentale le lol'n proprietà 
tossiche. Le piante delie regioni calde 
hanno infatti un'attività di secrezione 
affatto differente da quella che avreb­
bero nelle regioni tempeiate. K neces­
sario quindi raddoppiare le precauzioni 
specialmente quest anno'in cui essi ab­
bondano ; invece, imprudentimente, si 
è fatto tutto il contrario, e da ciò di* 
pende anche prohsbilmente la iusoliia 
treqiienza di' disgraziati accidenti, cui 
poc'anzi accennammo. 
- Certa specie di funghi, perfettamente 

, ed esattamente caratterizzate e distinte, 
; possoàct.efvere considerate inoffensive; 
{. ma èia^cessarlo saperli distinguere bene. 

Eld'.V perciò ohe crediamo utile readsrd 
. a^cijrà: Ann'.volta attente le nostre s:-
'^.gjìgréi-le .BpS.tre bravu massaie, che tutti 
' q«^))'m'éZ|SÌ.popolari per dimostrar» l'as-

sei&'ta disfungni velenosi, non hanno as-
sa'ltotsm^dte alcun valore ; che nnlla 
provano l'odore e il saporp; che è pro-

' prio inutile fare la famosa prova del 
oncchiaioo d'argento. Mou si deve fi 
dài'si altro che ai caratteri botanici dei 
f u n g h i i ^ non si creda alla voce popo-

. lare che dice che i funghi velenosi boi-
'< liti, e dai quali ai spreme il succo, di­

vengono inoffensivi: 6 un errore che 
. puA avere gravissime conneguenze. 

Sui meccati-pubblici, specialmente nelle 
grandi città, non si trovano che funghi 
.[oojG^jnsivi, almono nella gran parte del 
cati,"'i fanghi dal cappello bianco o gri-

,g io , e lame rosse; la morilla che asso­
ttiglia a una spugna; ma chi senza la 
óeoessaria prudenza compera da vendi­
tori ambulanti funghi di provenienza i-

/gnota 0 dubbia, s'espone al pericolo di 
.comperare i funghi p.ù velenosi: l 'ama-

..'jn'to muscaria dal cappello rosso e mao 
, «biette bianche, i'amanita venenosa dal 
. cappello color ardesia e lame bianche, 

infine gli agarici pericolosi: funghi tutti 
, ^oraigliantissimi alle specie commestibili, 

: Non si sarà mai abbastanza prudenti 
s e i miingidre ^'liebtl pericolosi critto-
gami ; coloiio.ahe si .fidano del propria 

.'.-istinto per. iscegliere i funghi, si espou-
, j o n o a dei pencoli terribili. 

E per ciò abbiamo creduto utile, ap­
punto ora che i funghi sono abbondau-
tiesimi e le notizie delle sventure avve­
nute si susseguono, rendere attenti i 
nostri lettori e specialmente le nostre 
lettrici, su questi gravi poricoli. 

P e r 1 r e d u c i p o v o r | . Àrvlci-
oandosl. la stagione invernale, la Presi­
denza della Società reduci a veterani si 
rivolge, come il solito, al cittadini udi­
nesi affinchè vogliano anche in quest'anno 
prestarsi a'far pervenire alla sede so­
ciale io .v ia della Posta n, 38 , quel ve-

-etiti e quelle calzature ohe più non 
adoperano, per distribuirsi a veterani e 
reduci'disagiati. 

Se ai donatori tornasse d'incomodo 
' l ' i n v i o di qualche effetto alla seda della 

Società, basterà oh' essi vi mandino un 
semplice avvilo e la sottoscritta ne cu­
rerà il ricupero a domicilio'. 

E s t i t u t o a i o d r a m m a t l c o u -
d l n e a e . Mercoledì 3 0 corr, avrà luogo 
ai Teatriv'.Miiqerva il quinto., (ratteni-
mento' sojsiale'àoh programma 'variato. 

C r o c e d ' o r o p e r d u t a ^ Ieri 
venne perduta una croco d'oro con na­
stro nero. Ohi l'avesse trovata è pre­
gato di portarla all'Amministrazione del 
nostro giornale ove riceverà competente 
mBDoiai 

Per chi deve riparare. 
Il C o l l e g i o P a t e r n o resta a-

perto anche duraoto queste vacanze au­
tunnali per quegli alunni delle Scuole 
Elementari, Tecniche n Ginnasiali, ohe 
devono prepararsi agli esami di riparo-
zione iti quelle materie io cui ii'in fu­
rono promossi, li'-itta modica. La Dire­
zione è aperta dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 16 nei giorni feriali, e dallo 9 
alle \'2 nei giorni (jativi. 

A p p a r t a m e n t i d ' a f f i t t a r e . 
K' d'affittare il secando appartamento 
della casa in piazzetta Valenlinia n. 4. 

livella stessa c.isa vi è pure d'uffitt.irt 
Il terzo apparlsmonto. " ; ' - ' - -

Pur iiiformuzinni rivo'goisi a l l 'Ai i 
mioistrazlone del nostro giornale. 

D a v e n d e r s i o d a a f f i t t a r s i 
casetta civile onn broh, m Buttrio. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Fnìtlt. 

V i n o r o m a g n o l o a 3 0 . In via 
Cussignacco all'osteria del Canerino 
Vendesi nn'ecaellente Vino Romagnolo a 
centesimi 30 al litro. 

D ' o f f l t t a r s i . u n o stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentlnis- Ri­
volgersi all'Ammiaistrazioue dei Friuli. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
M 20 al 98 nttomb» 1690. 

Nati vivi maaohì 10 fimmina 6 
w morti . 1 . — 

Eipoati « — « — 
Totale N. IO 

j^orti a (tomicilto. 
Angelo Del Gobbo fa Giasappa, d'anni 78, a-

aricoltora — Giuseppe Giaoomini dì Donienioo, 
d'anni 4?, icrivano — Ginsappo Mlnen di Pie­
tro, di giorni 7 -^ Glaolntu Moaso-Da Maria fa 
Vittorio, d'anni ti agiata — Celailina Mosigh 
di Luigi, di moli 3 — Qior. Batt. Fantini (a 
Antonio, d'anni 62, mediatore — Luoia Pividor 
CoTÌx fti Giaoomo, d*aani 60, oìvilo — Maria di 

l E s t r o x l o n l d e l r e g i o L o t t o 
avvenute nel 2 6 settembre 1896. 

Oinsto di Glnseppe, di maal 1 — Alberto Mollni 
di Giov. Batt., d'anni 8 ineai 7. 

Morti nelVOtpitale aiviU* 
Luigi Romano fa Giov. Satt., d'anni 84, a-

ffrìeoltoro. Marco Martinia fu Franceaoo, d'anni 
69, muratare — Nicolò Nadaggi ta Giovanni, 
d'anni 59, taglialogoa — Domenica Poletto fu 
Antonio, d'anni 78, oontadina —Teresa Peace-
MareheMn di Giovanni, d'anni 23, cncitrioe. 

Tolaia N. U 
dei ijuali 3 non appartenenti al Comune di Udine, 

matrimoni, 
Giacomo Caetellettì, tappeizlere, con Annan-

aiata GalilnsBi, sarta — Ginaappa Parieatti, im­
piegato privato, con Jetra Luigia Minutello, 
sarta — Leonida De Nardo, agronomo, con £). 
vira Baret, maeatra elementare -.- Valentino Vi-
dnsai, fornaoiaio, oon Maria Marooszì, eaaaliuga — 
Lalgi Florit, fornaio, oon Teresa Meratto, sarta. 

Fubblieaiioni di matrimonio. 
Pietro Ceeootti, operaio, oon Amalia Franxo-

linl, eontadioa — Raimondo Ceeootti, battirame, 
oon Elisabetta Da Santi, operaia ~ Franceaoo 
Brabeti eoo Matilde Hanika^— Michele Coledin, 
bandaio, con Lueia Feroglib, operaia — Gin-
aeppe Riaiani, posaidente, con Maria Luigia Ga-
leaiai, agiata — Antonio Dorigo, agrleoltore, 
eoa Giulia Chiarandini, contadina. 

'Venezia 39 16 30 77 04 
Bari 41 SI 58 20 17 
Firenze 13 43 81 59 80 
Milano 14 69 e 53 13 
Napoli 
Palermo 

28 64 63 57 8 Napoli 
Palermo o3 72 7 58 a3 
Roma 11 12 27 4 55 
Torino 38 80 80 33 64 

Gorriere commercule 
. L i s t i n o n m < s l a l e 

dei prozz' f a t i sul m"riJito d- (Jdioe 
il giorno 2 6 settembre 1896. 

Orani. 
Frnmenlo vecetiio all'ett. da lire 14.— a 16.--

. nuovo . • —.— a —,— 
Oranoinroo veocbio • • 3.30 i 12,0S 

> UQOVO 
ButsrtloQe * ^ —'Z a "Z"^ 
aial lone w • , « tt _ • » 
GtaHocalDO a B —,— a ™ _ 
S«migialloiio • • — , — a — . 
GinqauUao > * ™.— a — . — 
Segftla naoTft N m —.—> a — , — 
Sorgorosao 
Lnpial 

m m ,__ ^ Sorgorosao 
Lnpial II m —..— a —a— 
Arena m m ,__ a — 
Castagne m w —.13 A l ? . — 
Fagiaoti di pii 

• «ipigi 
iiara m m Fagiaoti di pii 

• «ipigi ani * B —, a 
Orio brillato • p ,—, a 

» in polo « w —.— a — , — 
Miglio « « ^ , a ^ _ 
U n t i B B a — 
Saraetno p « —.— a ~ . 

CombusiibUi. 
Lagna tagliate al qnint. da lire 1.9i a 9.U 

• In stanga • > 1.6i a 1.84 
Carbone di legna I qnal. • - • 6,55 a 6.90 

' Il . • . 6.20 a 6.40 
1 preixi dei foraggi e combnsUblli aono fuori 

dallo. 
Pollame., 

Capponi al chilogr. da lire 0 a 0.— 
Galano . . 1.— a 1,10 
Polli . „ 0 , - a 0 . -
Polli d'India maschi * • 0.90 a 0 95 

„ femmine . » i.lO a 1,16 
Oeho novello • . 0.80 a 0.90 
Anitre • . 0.90 a 0.95 

Burro, formaggio e uova. 
Bui.-o al chilogr- da lire 1.90 a 9.10 
Burro del monte ' . > 0.— a 0. — 
ir».»h»»ì,t ( d'i! monto > - 0.— a 0.— 
^"""««"'l del piano . . 0 . - a 0 . -
Uova olla dozsiua • . 0.S4 a 0,90 

Frutta. 
al ohllogr. da lire 0.— a 0.— 

0.14 a 0.15 
Corniolo 
Fichi 
Noe! 
Pori 
Posohe 
Forni 
Uva 
Susini 
Netpole 

0.26 a 0.80 
0.10 a 0,32 
0,15 .a 0,36 
0,07 a 0.16 
0.16 a 0.18 
0.— a 0.— 
0.— a 0.— 

Ieri alle ore 2 pom. cessava di vivere 
nell'età d'anni 65 

A n t o n i o S c i a l i n o detto l ' I v a . 

I funerali seguiranno oggi lunedi alle 
ore 3 e mezza pom-, nella Chiesa par 
rocchiale di S. Nicolò, partendo dalla 
casa in via liivis n, 13. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine —• R. Istituto Tecnico 

97 9 • 96 1 ore 9, ore 15 • r e t i gior.38 
or. 9. 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 116,10 
liv. dal mare UM 746,4 748.9 7S0.4 
Umido relat. 72 2 8 S4 61 
Stato di Oielo miato sereno misto (l,«op. 
Acqua ead mm 
gfdirezione 
; (ve l . Kilom. 

. M —. — Acqua ead mm 
gfdirezione 
; (ve l . Kilom. _ N E K — 
Acqua ead mm 
gfdirezione 
; (ve l . Kilom. — 2 8 — Tono, eontig. ' 15.0 2 1 . 3 >4,4 11.0 

Temperatara J ^ 22,0 
9,0 

7,8 Temperatura minima all'aperta 
Ttmpo pnhahiU: 
Venti deboli a fresehi settentrionali 

in generale sereno. 
Cielo 

Bollettino delia Borsa 
UDINE 28 aettembre 18<)6 
U e n t l l t n (aettsa 

Ital. 5 */o contanti 
. fine mese 

Dotta 4 Vi 
Obbligaiioni AKW Eoalaa. 5 •/, 

Qbl» l l | r fa i t l i>E3{ 
Perrovie mcridìanali 

> S 'l„ Italiano oi ooop. 
STondiaria Banca d'Italia 4 "/o 

' 4 1/, 
• i Va Banco di Napoli 

FcfTovia Udiue-Pontebba . . . 
Fondo OaisR Riap. Milano 6% 
Prestito Provincia di Udine . . 

Banca d'Italia 
w di Udine 
* Popolare Friulana . . . . 
« Cooperativa Udineie . . 

CotonìAeio Udineie ex Coup, , 
• Veneto 

Società Tramvia di Udine , , . 
« Ferr. Meridion, c i ooup, 
• • Mcdltcrr. c i coap. 

C a m b i « T t t l n i « 
Francis chèque 
Germania 
Londra 
Aoatria Banoonotc.. . • 
Corone 
Napoleoni > 

ijt t lni . ' d l s p u c o l 
ChioBora Parigi av conpona 

94. 
94,10 

103,70 
93 -

3(KI.'/, 
388.— 
499 . -
49B,-
405.— 
46B-~ 
8 1 0 - ' 
102. -

VIS— 
115.— 
190-— 

1 4 . -
1800 -
«79 . -

6 S . -
«40 -

503.— 

107.90 
169,10 
S7.01 

Wa.— 
113'/. 
91.40 

8 3 . -

Magazzini Schostal 
Al Seniilo tt Beai casa e di s. A. B. il Dica H'Aosta 

V o n e s l a —• S, Marco Ascensione 1254 — ' V o n e x l a 

Corredi da Sposa da L. 350 a L. 5QQ0 seipre pronti. 
A semplice richie.'sta si spedisce campionario completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

^ La Ditta Girolaio Zacum 
^ UDINE - Via Porta Nuova N. 9 ~ UDINE 

^ avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoUli in legno ed m ferro 
i prezzi in modo da non temere alcuna 4 e che facilita 

«oncorrenza. 
Trovansi pure dei bellissimi 

da ricevere in stile antico. 
mobili per stanze 

R. Osservatorio ed Istituto Bacologico G. Pasquaiià 
I N V I T T O R I O 

CASA FONDATA MflL 1978 

con flilalc fu Caiitcllttinare Adriatico (Abruzzi) 
Premiato oon quattro distinzioni dal R. Ministero d'Agricoltura, Ind, e Comm. 

e con Diploma d'Ouore dal Riiale Istituto Veneto di Scienze e Lettere 

Unico continuatore,' proprietario e direttore dell'antico Sta­
bilimento dott. prof. cav. Giusto Pasqualis. 

Rappresentante in Udine 

Sig. Braida dott. Luigi. 

O R A K I O F B H B O V I A K I f t 

Parttna ArHe^ 

lett. 23 
94.10 
94.40 

109,70 
9 3 . -

a a DDijU 
H, 1.B5 
0. 4.4S 
M'« 8.10 
D. 11.26 
0. 13.90 
0. 17.80 
D. 90.18 

A TVMiaU 
6.45 
8 50 
9.60 

14.16 
18.30 
99Jf? 
23.06 

Paritngt 
M ' m w i u 
D. 6.— 
0. E.10 
0. 10.66 
D. 14.20 
M. 18,30 
P ."n .8 l 
0. 99,90 

Arrivi 
A n i x a 

7.46 
10,— 
15,94 
16,66 
98.40 
91.40 
9.85 

3 0 0 . -
986.V, 
4 9 9 . -
499.— 
406.— 
4 6 3 . -
610.— 
1 0 8 -

718, •-
115 . -
180 . -

3 4 . -
ISOO,— 
978.— 

640.— 
603— 

107,80 
139 40 

97.— 
924 •/. 
11937 
91.40 

88.46 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone. 
{**> Parte da Pordenone. 

BA u n i m A poMmaBA DA POirnUBA A i n n o 
0. 6.65 9,— 0. 6.30 9,26 
D. 7.B6 9£S D. 9,99 11.05 
0, 10,86 I8.-14 0. 14.39 17.00 
D. 17.06 19.09 0. 10.55 19,40 
0, 17.86 20.50 D. 16 .» 20,06 

DAClSARSAÀPOKIOOa, DAi>oaToaH. ACASAUSA 
0. 6.45 6.99 0. 8.01 8.40 
0. 9.06 9.42 0. 18,05 18.60 
0 . 19.06 19.47 0, 21.46 99.22 

DA OASAUA ABJfUaiB. BA srnjHa A OABABSA 
0. 9.10 9,55 0. 7,56 8.36 
M. 14,35 16,25 M. 13.15 14.— 
0. 16.40 19,26 0 . 17.80 18.10 

' DA DDIMS A T a n s m DA TBinani A IDDUI 
M. 9.55 7.30 0 . 8.96 11.10 
0 . 8.01 10.S7 0 . 9 . — • 19.56 
M. 15,42 19,86 0 . 16.'10 19.65 
0 . 17 96 20.41 M. 20.45 1.90 

BA nonni A M)BV'.OB. | BA POKTOOK. A UDDO 
0. 7.61 989 I M. 6.36 3.69 
M. 13.05 16.29 l o . 18.03 16.31 
0. 17.26 19JI6 I U. 17.— 19,83 
Coìnoldenza — Da Portogrnaro per Vensila 

allo ore 9.49 e 19.62. Da Vcneiis arrivo allo 
ore 12.56. 

NOTIZIE E DISPACCI 
OBL MARTINO 

Tornialli da Hanotaux. 
Parigi 28 — Qui dicesi che 

il trattato italo-francese per Tu­
nisi non sia stato firmato an­
cora, ma lo sarebbe oggi. 

Infatti per questa mattina il 
nostro ambasciatore, conte Tor-
nielli, è invitato dal ministro 
Hanotaux al Quai d'Orsay. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di diJKii doganali à fissato per oggi 
a l O V . a ^ . 

L a B a n c a d i U d i i n e cedo oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO .VNftEU gorsnte roapouBuhUo 

CHI H A BlSO&nO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B B H O P A G L I A R I 
che trovasi ìij tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

ALBERTO R A F F A E T L I 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBL1,.B SOUOLB DI VIliìlilNA 

1 BA UBOn A OtflBALa DA OIViDALB A UBna 
. M. 6.12 S.43 0. 7.10 7.38 

M. 9.05 9.89 M. 9.47 10.15 
M. 11.90 11,48 M, 19.16 12,45 
0, 15.44 16,16 0, 16,49 17,16 

, M. 20.10 20.88 0. 20.64 91,22 

OBABIO SELLA TBAMVIA A VAFOBE 
I I D I N B - S A N D A M I E L B 

Parttnzt Arrivi 
1 BA OBIMB A B, BA«lBl.a 
1 H. A, 8,— 9.47 
' R, A,. 11,90 13.10 

It. A, 14,60 16,48 
R. A. 18.— 19,62 

Partonsut Arrivi 
DA a. DAHlBIJi A UDim 

6.46 R.A. 8.39 
11.26 S. T. 12.40 
13.60 R.A, 16.86 
18.10 B. T. 19,86 

icoisnltittoieSailGl]. 
U 4 U u e - V i a del Monte, I S - U d i n e 

DA VENDERE 
Presso il signor Daniele Miclielloni che 

abita nel Viale 'Venezia N . U | 3 9 , Casi 
Giacomelli, trovansi in vendita fusti di 
vino usati di qualsiasi capacità, ed a 
prezzo convenientissimo. 

D'affittarsi in Ipplis 
casino di villeggiatura decentemente am-
mobigliato. Per trattative rivolgersi al 
sottoscritto. 

Daniele Miohelloni 
Viale Venula H. Ili3a, Gasa Olacomelll. 

COLLEGIO CONVITTO 
MIL.ITAniZ3BATO i 

A R I S T I D E GABELLI 

Vasti locali in amena posixiona.taari 
porta Glrazzano a dieci minati dalle 
scuole. Ampio cortile e porticato pte le 
ricreazioni. Cibo sano, abbondante ei |io-
stanzioso. 

Cure paterne e speciali per i bambini. 
Educazione fisica, intellettuale e -mo­

rale con metodi razionali e moderai; 
Istruzione religiosa. 

RETTA: per gli alunni inscritti osi le 
Scuole Elementari e Tecniche lire 4 0 0 ; 

per gli allievi inscritti nelle r, SeuDle 
Oinnasiali e Tecniche lire 4 5 0 . / ' 

RR. Scuole Tecniche e Ginnasiali — 
R. liiceo — R, Istituto — Scuole Ele­
mentari interne autorizzate. 

Corsi per gli esami d'ammissione alla 
R, Scuola Allievi Macchinisti. 

Sezione speciale con obbligo della 
lingue tedesca e francese, conforme ai 
programmi austriaci, per i giovanetti 
domiciliati al di lèi del confine. 

A richiesta si spediscono programmi. 
Apertura 15 ottobre. 

Il Direttort PNiwletatlo 
Arturo Errdni, 

Collegio Convitto Paterno 
(Vedi avvilo in IV palina) 

CAFFI RESTADBANT FlfiBOTIA 
U D I M E 

Oggi lunedi 28 settembre. 

Menu dei piatii speoiali per la sera. 
Cncina cslda lino alla oro 22. 

Fettuccie alla romana con ragout di 
fanghi e tartufi. 

Filetto di bue al madera con giardiniera. 
Costata di manzo alla salsa barneso. 
Frittura mista alla lombarda. 
Pollo alla Marengo. 
Omelette con tartufi. 

Solai ; 
Gateau alia giardiniera. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorle. 

C. Burghart, 



IL F R I U L I 
f. Le inserzioni per II Friuli si ricevono ef^lp8Ìvajnfì|iite ,j^re8|o l ^ m n ù | | | s ^ r t ó j ^ ,XJ#pe 

5TEf/ia(( N.ER^SIWO-|Wi?flL&i£-,*,'c\̂ RA 

.£55 m . 

f a 

'SlìillMtt-C«BC8«atJ.| 

È il compagno quotidiano, 
' t o n f o r t o delle ' . ^ g n è r é e d e ì j 

' Nevrastenici. Podhe'Béccie di Hevri 
appor tano calma e benessere. - C o s t a i 

•^ L, 4 il flacondno, più Cent, fio se per'fiosta.^ 
•^ D u e f l a c L . 7,20 fr. di porto. In tutta le farmaoio. 

Prepara tor i con brevet to A. BERVELLÌéC., Cliimic! 
mimi. Vi» ìimlfFrisi, U. >$. 

.Trovali nelle prJDi^j^li BKnnala. 

È un pri^iiaralivo speciale 
indìoiiiii per r idonare al oa 
pelli b ianchi uà inddbnlii i , 
coloro, lia'lpz?.» e vi tnl l tà 'del la 
prima giovinezza, Quésta ita-
pareggiabi la oompo,siziune pel 
joapeìh non è una t i n tu r a , ma 
u n ' a c q u a ,di soave protonio 
oh« UDu maoohia uè la biau-
oherla , uè la pelle e oHè el 

. a)l»pi»i» o()i:,if„.MS|i«a.,fa<:Ì-, 
• l i t à ' i . s p a d J t a & i ' M s s a Blisdo 

'"ìftr"bh'lho ^èi capelli e ^6\\& 
barba fiìruoudorie il natri|i^|eii|9j j ^ o e s s ^ r i o , e cioè r ido­
nando lòrii il colore prlniitdy^ó^jifsivorwidona lu svìliippo 
6 reodeudi'li fli-ss'bili, mofbidiéd ' t l r res ta i idnfw R caduta . 
' Inoltra pul.soe» prcniainPrhtì^ilft 'rcoleiiua, fu .«parire la 
fiiffora. — UnU so/a bifffg'M'lb'asla par conseguirne 
UH èffeVo sorp:-endenl'e. ' ì»«««aA&«t-'»»*-'-» 

• • Cosht L 4 /'i biimipi. 4 ^ r J ì 5 w a ' £ S ™ ' 
. ,AUe Spedmdniper pacoq^0aje ag'gimgéve orni'. 80. 

ProfiHìieria AMiOR 
- . « • ' 

. / tuddétti'^arlieo^ 'si vendono prf^&t^ti f̂ , 

SpeokUtà Frl7U«8!ato 
di 

ANeSiiO«0|}S8.&-filgft 
•Premiato colla plA «Jle <ii^riat!4<iu 

La bontà dei pri 'doti i , la soavità del'i 

P R O F Ù ' M B R I A 

OS •rtloolo dei più rlqe^osli e eoor^iiieiitl. 

AMOS - MIIÌOWE 'BSTRÀrW 
AMOS MiaOUB SAPOm 
AMOB M I M M a fiOLfèliE,di RISO 

, A M 0 a - M I 9 0 N E ACQUA per TOLETTA 
AMOR - M I M N E ÀtìQtìA OBNTIÉttlQU 

•'tooB^- MÌSQMB i-oLVBRE DEmimwu 
AMOE - MWOHB bU.SfA PMOfum 
j S t O S - M i a O N H 'SGAfOLEpermOAU 

., Depoiito generale_A.L M e s o n e 
t^lMWfi(»,<tt J^Bdftftrie, FarnmciHi « tSrofhleri. 
i,e ' è C - . via Torino, 12, S e l l a n o . 

i CONSULII INTERESSl^Ntl, 
Ift, S O N N A H B I J I i O C E S A R B figlio delia celebre Chiaroveggente son-

haii.bnla AMIW4 B ' A H I C O , dà tutti i c;iorDÌ, eon^ sn cesso, tanto di pre e'nia 

i a i Ì | f i W r * r i . y P i ( i i M Ì e e l B » i g n p « 4 w a n o W l a r 9 . d e S ' ? b n < « i €!Stt(.tati•• opTKv» 
sapere l i m nierj come la persona'intoress.ta devo contenersi i i qualunque affare 
sfavorevole di contrarietà o disinganni, coma pure per commercio, ricerche viaggi, 
f f e B l ^ ' ^ ^ ' f É " * " ' " " ' ' ' ? l t ? o , ^ ' s i « | ( | f t ó f r t 5 > i o à ¥ e , ; e ; d ^ | ì r q ( . C f ^ t è | per 

1 signori che d|HdWa|io cposuttara, pei^ qorrisporKÌen|o, tanlo all'Italia ohe al­
l' Estero aoriverannWe lAoHe'- 'priboipMi % h * interftmmi e nnirann • alla lettera 
un Vaglia postale di I . . S. ; l i j rasBCjnstanJioMagiia^'possono spedire il prezzo dentro 

COLLEGIO CONVITTO 
ANNO • V." owia aSauK m, « S - t l U l ì V I i . - V i a Z anon, (* ANNO'"V» owia aSauK 

00'N..Vi I T(T'0-R I 

anon, (* 
. i S l l 1 

j lo Anuo ''ao'*!»»© ' SO'AÌHMO 4ki"AtMo ' 
1 1 > , ' . . • ; :':", 

1 às 3 » 6 4 •?» " 1 
I,convittori .frequentano lett.'SonbleisewntiaTie.-eitf^iChc e t^ìoalche. ; Educazione ,.§pòliri|i-
ma — Sorve^liunrasontlDui.—. fluèel^SSWu'S'b^iPctèni'è/,^': Assistenza .gratuita aellcistttfiio— .*tissjma — Sorve^luin8aeontlDU&,—.'(3u»e 

to famiglia"" ' '^rui,^.,,^^^., 
jamenp e vasto",giardi 

. . - -jrve^iiHnjsaeonnDua..—. yu»e,^sj,(tue' c„p,tei!9e,r-!: Assistenza .gratuita ae^lcistttaio — 
TMtàmento famigliare — Vitt,0"sftntì-e''«U'ffiBii3nte—-'vlineale ampio e bene'arieggiato.^ oon 

to';,giardino — Posi?!MpHfMpi.«stiilàMleiWslwIe (•«irca"800 metl-i ). > " '•• 
'hms-upTiA. -tMUtaiaifi^dk' 

mìmmmimimhmmì 
| . ì .̂ yt%i4̂  Q 'Ki^'A''^ _ l̂̂ ;"j I '• '. f''-!• ,' .!. -1 
' t ìno Bei più rie eroa't'i prodotti perla to'l'elte." è l'^cqu'i 

di Fiori di Gigb>.efG4Bonih3o: I^wirtii'«B'ifijtjietóqii» 
èjiroprio delle ptu.notevpli. Gjsa dà alla tinta della 

!I«*ne. | iWBÌ)ni<«l|iÉBì«ile qOJsl'aellutato che p a e uoii 
siano che dei più bei gtorni della gioventù e 'fa sparire 

-maeebìe-fosser-ftiialtraqHe —stgnora'-fe-qnale-'Hon—io-è?) -
'gelosa della p u r u i a del suo colorito, non pntrà fare a 
''°'"-|iÌSI%:(|ua di Giglio e Gelsomino il cui uso dì-

ISmA generale, 
jzzo: alla 'bottiglia I4. 1.^.0. 
(vasi vendllìile pressi l'U/Boio Anniipil'del Gioknate 

IIL- fmVH, Udine, ,via dell? Prefettura, a., 6. ^ ' , 

'̂@ • ;'||,avà:p|̂ ĵ l̂ ^^»!ĵ ì̂nrfcS e pitlìb1lcai;ìonl, ( l 'orni 2 
'^^éitère si esègwii8,ooao metla tipwf^Mifla-del 5 
Hìiioraalie a,preK!el)di (u t ia convenienza. M 

, _fcuoia.«lèfliftóe'irtflm'. 
J><li8egiiamenti sp'seiali.i'iLingiie straniere -̂ "MiĴ Siicia -^ uanto — ,aonerma,.'«!Oo. et 

'ìAperto anche duraple le ìjàcitrj^é 'aìr\^ìm^^,i — Chiedere programmi. • 
•>a liPir. 

hiifj>er ^8tf)]t;ni. 
t'éht'o — ,Solierma,.'«!Oo. eoe. 

xVdttisdIgefIflieneH 
• -,0 

Sovrana pei;j||a 4iSe-
stione, rinfresca^i^iidin-
retica è 

L'AcqiwJji 

t? 

mii.A%o-

•gaWSa,»ae|la qnaie disse il Mantegazza éhrf 
° fìW P«' so»', pei malati, a pei seifti-
50*1. Il c|iarisiimo ["rof. De Giovanni ijon, 
esitò a qoaliflcarla la migliore aémia /ta 
tavola deììmondo. 

I..| «S^cSl̂  l a o a a a à ali SO b o U : c | l r ì 

I l^iMie<i» iVoeerttf 

' t JmìBpScenti l l r 

Nella soelt» di .un lil y j ^ j j j ^ s . , „ f ^ , « 
quore oosailiatKda bontà : ^ ' -
^-i^jie^tflcì,effetti. . . J , S K i ^ B H H l L ' I 

, 'ferJrtliyiiSOrrfo; i batójfnij; éff»P /iff*"-

'4m!R f^s'v^W" »Mpnté;ji',;,?Wvô ,pìo. 
^oitOnl%l^8«AflifinuuBcl& «pastinai laiilibentare 

di ottimi) sapore, e hnt-i 
tsriologicamente pura/ -«..«..-«~.™~..«.™..»i».fjuxiun, unniimitaiD 
alcalina, I w r m e h t ^ . S W ^ . O T ^ f f i i ' i ^ e i ^ ' * | # f * * : 

nteKazza «Ber ^ ^ ^ „ r m b r a . I salì diraagjiesfa di cui 

è ricca qùèai' 'acjua rea lònò lappasi» .resi-
'i5?>«')»,Wo«flWffiB«„awJlWÌ> di i i t e l e ,ito;<=-
"''Dné} raggiongendo-iil' (iapptó«8ijoj(oi di nn-

f'é iJefzr4ffSt!|i;re;la"jàfaip\(!o. ' 

stioné 

tnr'e 

L t i n I n.H a«il«.uXli.iP . .— 'DM 

iiiiiiiurritfiiiiiiiiniiiiii 

è -il preferito dai • buon 
gustai ei da tatti (juelii' 
che amano la ipr^pria s a ­
late, i Wll.,Prof.. Sana, 
tore >ìeî ^mola , scrive : i . j 
< fio ^pMJmwtUto |laigai?enie i l , I f e i r»» 
C h i n » l l l i i l e r ^ che cqjtitnifce .un' B ' ) ^ 4 
preparazione per la cura delle diverse a^-
ronemie. La sua to(lerania 'dà parte lde(lo 
stòittacorimpfétto %d 'altre prepSfai iòhl ' t ì 
al < r e r r o « U l n n B U I e r l no'iiìtlisctìOl 
bile .superiorità >. ' ' • ' 

M'li A ni o ' 

Estratto Wla oo(i\(er»a^ioi)i ili medicina pratica no] 
Buon Cmsjaliere, ponodioo settimanale N. 16 e 17, Roma 

.'•Vla-dSlfe'TltijJ 44. ' 

'' " - ì .ykià figlia non ha neasuna malattia, ma è flaeoa, 
debole, pigra, stadia poco e di malavoglia,'non ama'èlfio-
care, e melanconica. 

Signor Dottorai non o'è meujp di,renderla robusta' o 
.4.>yj.vift|i?j r j s . - i '.''.• . ..,..-' ,'. • T. G.n 

« , . .Tip appena fronl'aijni, godo ottima salute „ _ 
mi'sento dèbóle'^éome un'vècchio di seaaant'anoi: .oltre a 
ciò lu mia memoria ò debolissima.... ' >li,'.V. „ . ' 

" , . . . Deperisco sempre : sento che perdo lo forze'^è 

' • à : I • ^••'^•'» ^ 
" . .\ . Kon'digerie'co più; qualunque cibp ipi'̂ ao- alla' 

,^?A'a,wjl?i:ay{»--lqiSt|^i)?^c0„dormo male,jmi5s0nto Taervoso 
0 meapaceal iavpro mi mattino, sogaenteiù-è una'vita' 
trtateìda^ìBifti eppuVe'̂ îOno^VBBÌtìàimo.. .^ 

/ . i.'j,. . s II.. M,-^,> ^rof. R. d ^ A . ? 

Di lettere ,^)^U a,,iu«ft(e^,pql;yej pubblicarne^ ̂ | ]1# 
"ISèiitmaia; innumerovpli SODO JQ narsoQQ ph& ai. .eraaono/ 
sane e tuttavia •mane, a o M ó ^ o U o l . T e r i è l T l o K 

'.Wg^i''iiOQ-^5onOiitórètH"aàf vèrurt^'Mbo ; m / pilVo bori' 
' j f f ""PJSJ"} ^\'^ lorQ.&nàDaì cheffltóntaiamdAte, mtì ìntìi'zia, 

corpo, .i^iifoudendo g\^unjiuej^ vita. La jniW e Ji gapgU 
linfatici 9pno i gif^ndrcafitrì' daUj, Jpro fal^prìoszione, e 
BÌ è dì ìò. ch'essaZjpartbno' oontiutìsment^ peV*" nfescolatsi, 
.aottOuforma ti'6MitorÌ8.4Ì SiipàuH bianchi al saague rosso 
'ohe iJircbla'ftei ya8Ì'}''òUé8tì globuli Óf'aî î ^Mnon sonq.o|ie 
provvissoì-ì, in quantS'dhe (osto si rìèm^iOti'ó ài una so­
stanza o^gan'ica e mÌHorale, la emo^ioimii, oho ii trasforma 
in globuli rossi; e da quol ''monionto in poi godorio di 
tutte le ìfroprietà vitaìi ohe-^ueeti poaBÌfldciDq.j.!,: j-j ' i' 

1 globuli rossif a'ìsoi'bonó' noi polmoni l'oBsigeno del-i 
^rafia^cbo la re^pirassfp^e vi,^ttira,* a si sbarazzano dol 
barbògio . elle rà'ccolgtìfio noi loro viaggio pel''nostro 
'ctìPpo.'È l'emogldbinft sola ohe permette ai globuli di 
compiere ctiie^to meravjgliosq lavoro, ed il fenomeno ai 
"spiega facilmente qualora si eotisideri ' che l'emoglobina', 
oltre là matèria alfatif^ìnóide» contiene anche del f e r r o 
'in notevpjja Jj^ropor^io/ie. Tutti s«pno la grande affinità che 
$̂8Ì8tB fra;qil?8to mB^Jlo e;l*os8Ìg6po^jpei*i^yei3ì^'««)8ao 

;vedttto ùèì ierro òssi'^rsi (i;coprÌE^ì p t W f i Ì ? ^ 4 ^ ' ' ' * 
lìbera. EBbeno, il farro dell'emoglobina non ha altro'ufficio 
che d'attirare e fissare nella atessa laaniora-'^l'ossìgeno 

m^m ' • ' 

sponde allo sdòsiò'di portare iVcalo^r'e'la vita adifiS^ii 
organo ohe adisce, lavora, e. cpppuma. ! r r n ; ^ » 

Ho già spiegato come'si formano e'fii''tJvilubpRno le 
infinitamente piecole qellnla'che-paràVròn'o tutto il'nostro 

SI coai0e 
,^uep|e pQchp ^Q^̂ ervgî ĵoni noli hanno bisogno, mi 

pafe, di ampie spiegazioni, ^i oomprapde subito ohe tutte 
'le "persone'sofferenti,' 'uèrVdse, melanconiche,^ infiacchite 
di mentoje dl.eorpOi»haano'fun sangutìr ^ i^ r (x ji^fi; ^ n 
i>or.ta UQ,sufficiente.nutHme^to agli^organv"in azione.''" 

, Lp Btonyify^.jna^ndo di sufficiente energia, digqrìsoe 

E quali sono lo cause di questo male, di questa mìserial 
del sangue, ben più temibile che quella del denaro? ' 
" Le cause sbno molte! l'él'aBitàjUlJi^lavoroóie'cce^Sivoj la 
preoccupazione mentale, l'aria pocc^ÉbasigeaÉita che'sl re-

,spìpa tanJ;o nei Jeatri| n^le Halo'''dai ballOf'̂ 'oome'» negli 
'antri abitati' dalla povera gente^ le lunghe vegUe piacevoli, 
le abitudini viziose, I*allattamento>'prolung(titÓ, la cattiva 
alìmei^£iìiliéJI£litto ciò consuma o 'impoverisce it sangue. 

'"'!^i^^l*r<^%i^¥^' comunb^fra i fnufĉ ulU diii'due ai^odici 
anni che non fiparano a sufficienza le PK^ita ftuirìtiye,' 
giornalmente causate^ da un rapido ^tLuppo,^ prodi^ce 
nella spècie umana lo' stesso efî gtto olio Tid^ottiiimento 
nei vegetali. ^ 

Il ferro ò lo Bpedficoij^lft._clof|.^^j^^Q4ol(ì,,^jftp^ce, 
di 'restituire ai globuli la emoglobina che hanno per^^fq^, 
ma non vi perviene c^e ad una condiziona: quella' cioà 
ohe si presti interame|te alle diverse reazioni ohe rendono 

^pep|)^ta la.' aii^ ^simiìazione. 
; ; , \ j ^ | , migj|rJ»j|'epa|aziona ferruginosa non è dunque, 
come si tenta a^oi-tofdi dimoatt'^re^'gualla che permette 
dli'scmministrare iL fe^ro sotto 'la foiW problematica che 

^p|ftr|i ,pr6n(}ece nello stomaco a nell'inteatìiio!, jna.^.bonB\ 
quella che, {mparte ali medicamento la'massiina attitudine 

^a subire sucéeasiy^inelita le diverse trasformazioni, fino 
all'emoglobina** mia nil|ima fase., 

tf ' ' * ì 8 . ' r t l l f i ^ H " ^ ^ ° °^ arricchisco questo sangue, 
un circolo, e una conseguenza fatale, obe fa aumentare 

in modo straordinario il 'tìumero dpgli; ìnfolicfj, a^ffetti-^d^ 
alterazione del sangue. " . < . i 

, 1 . m 

indicato ai mìei m^i l'uso ^el J t e j ^ ,™ U a u ^ l ^ ^ o , -

•ìQiieàto'preparatd' èSstàto da^^àtìttloha atìB\j'iatt^aotto''» 
nella terapia dal.auo'invepto^e,:iu chlmicoj.}Ragliane gìiiiJi 
n'oto al ìntìftdo scientifico perjj»! Bjî ^aoimat e[n,io8t^|ca.} Outo 

irappreaanta l'ultimo pq^fai^ipf^^mentoi^h^j/^ljoMmiii^ ^yp-^ 
mano ha apportato al suo ossido oi ferro somuila, pre­
miato 'alle' Esposizidnì^'ai * Parigi^''dèi'^$67 e^'del '̂ 1875, ̂ " 
encomiato 'dall'Hébart nelireaocontO' deUa^;pttima dÌi:<eBset ̂ e 
a raccomandato iujg,agWto idaJUua^ri ,scitìftaÌ«tÌK)qua)Ì > ^a 

Bmoglobinìì**^a^Ì|ima fase.,xs«/',.1'if|_iiH -s ti-f-'̂ H 1B3"^^°'^*'^' <l"eÌlo èfegU organi e quello del w j 
È duttpp quindi riporrefe a, preparati jerrugi nòsi, ióm-. ^fiatJcaao, non abbattono,, perchè nuovi flotti' m 

binati abilmente da phimìci provetti; inaVvCon-^awala, 
Boichè la ^fow,prqfi t ta . iyi lo,?ue acpoi.PjBr .-mattem in 
commercio ìin&iq'aaatità tti miscele più o menò ben Tatte, 
per smarciara dalla droghe!<alciÌQeWoUeibD(ìivd 6 &am{>re 
indigeste. ^ t ' i ^ 

Nel passato preacrifovo il lattato, il sottocarbonato a 
JlMdurD.di)ferro oorgbinatoiaon'(lualchtì>flal6lajlcalino»;o 
'oifenavò'ua ttiaorato icisvî tato. p,a( qnalche,.a^90L,pflr6 ho 

Pròfè^àori Federici, .ìSÌan|egt\^?a,,j^p):|S|li, GaJ^p^i, , Bou-^^ 
.icbardftt e mille altri. ^ .̂ 
,^ LotfStiBzio ristretto non'mi'pérmette''^di dìlttii'garmi' su 

*éìtófO^SS^^''«^A^ 
j i ^ r ^ r l : Boro agguangeH _ 

_ . ^ _ . „._'dde 'p4tMza,"H»HleJm''luIti ì '* 
caaì di alterazione'dal-tiailgue, > al'oombitaa''^meravigliosa-^^ 
mento eoi sughii^jnstrÌPM i9jRpr(8i iBuiabbondowav'jgijalle >v 
sostanze di cui H,mg«en4\<?t|^ii,^£flH?Mt9....A?8ftdBl^0>- aa .gorojSQ, depone nella,sua xóraa vertiginosa il nuttinae^Jp 

'a tiìtti gli organi'esausti [iel_'lavbHb*clella'lvita. ' ' / 
I movimenti dello Btopiaci&-''0.degli*ìn^8tini>8i fenno'-più'« 

energici, e la, ^Igfistio^e.è igiù rapida ;sqaìndi AVa|^eUtoj]| 
craaoej i muac9U ,£Ìgeoer^i diì;e;^^o,.^rpfiuatì, ,,il,Jay.qrp,oÉ 

ciegli organi a quello del —-^-^" ' 

«il'siMAdono aijiOMaré'da ogni'parte èudva i fbvzi' iK"re-'S 
sistenzai Ijprimi Isfntotni di Mqnestoìtifbnsssirsi si.o n6tano ni 
abpo duìBuioi' 0. lyen^ giorni di enea. , , , ' i j . lu 
OOk indiri pho^lameutttU Iq granitila,dette »oi(« mm-

ture, ,oh aioriinette ta)wt(iììe,'bVMa»i vltioli,ih vméhi ' 
Vòvimll drl. Joooro e dalle'i fiiliiom, 'Bai» 'iV 
'quei laware oi cui maasf, e l'esislema toitra sarà mtfo 
iritfe. -, " '•"•• « • " » ' . ' -•••, ' ' . .JUDStR«I»01.» 
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